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PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  

ANNO SCOLASTICO 2009 - 2010 

 

1) PREMESSA 

 
 

Il Piano dellôOfferta Formativa (POF) ¯ il documento con cui il nostro Istituto esplicita la sua 

proposta formativa, adeguandola alle aspettative della propria utenza e del territorio. In esso sono 

contenute le scelte culturali,  didattiche, tecniche ed organizzative operate dalla scuola per portare a 

termine la sua proposta. 

Con il POF la scuola ribadisce ed esplicita il proprio ruolo di fondamentale riferimento formativo 

per i giovani nella pluralit¨ delle discipline, nellôofferta di servizi, di attivit¨ e di strutture a 

disposizione di unôampia fascia di utenza. 

Per questi motivi, lôIstituto di Istruzione Superiore ñPiero della Francescaò ha pensato di stendere 

un modello di POF che, in linea con la Politica della Qualità, fosse in grado di: 

- rappresentare la scuola nei suoi diversi aspetti: partendo dallôidentificazione della mission e 

del contesto socio ï economico e culturale, passando attraverso  la definizione dei curricoli 

ed  indicando gli indirizzi fondamentali dei percorsi formativi, i criteri generali di 

valutazione, le strutture, i servizi e le organizzazioni a servizio della didattica; 

- essere condiviso da docenti, alunni e genitori; 

- dare importanza alla dimensione progettuale delle attività, non vista come azione 

estemporanea od episodica ma come logica di processo che comprenda modifiche ed 

aggiustamenti ed identifichi le cause dello scostamento tra risultati conseguiti ed obiettivi 

prefissati; 

- individuare, attraverso lôazione di monitoraggio e valutazione dei processi, le aree di 

miglioramento.  
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2) POLITICA DELLA QUALITAô 
 

Partendo dal presupposto che non esiste un modello statico di scuola perfetta, è giusto pensare ad un 

modello di scuola perfettibile, in relazione alla domanda di interlocutori (studenti, famiglie, 

Istituzioni ecc.) dinamici, informati e giustamente sempre più esigenti. 

Ponendo questa idea al centro della  ñPolitica della Qualit¨ò dellôIstituto di Istruzione Superiore 

ñPiero della Francescaò, la scuola ha  rivisto la propria organizzazione  per renderla rispondente alla 

logica di un costante miglioramento. 

La Politica per la Qualità è quindi l'impegno globale che il nostro Istituto si assume nei confronti 

delle parti interessate: per ottemperare a tale impegno è stato attivato un Sistema di gestione della 

Qualità in accordo alle norme UNI EN ISO 9001:2008. 

Gli obiettivi della Politica per la Qualità sono: 

1. aumentare il livello di soddisfazione delle parti interessate, partendo dai risultati della customer 

registrate nel corso degli anni di implementazione del SGQ  

2. migliorare il sistema di gestione qualit¨ dellôIstituto razionalizzandone il funzionamento e 

diffondendone la conoscenza attraverso opportune iniziative rivolte al personale coinvolto  

3. assicurare a personale, alunni, famiglie e corsisti sempre maggiori informazioni sullôIstituto, su 

norme istituzionali ed interne, sul POF, sui progetti e in generale su tutte le opportunità offerte  

4. assicurare il rispetto della normativa cogente 

5. garantire agli alunni un adeguato livello di preparazione e migliorare i loro livelli di successo 

formativo attraverso iniziative di sportello, di recupero, di approfondimento, di tutoraggio ecc. 

6. migliorare i livelli di offerta formativa  

7. favorire lôautonomia e il sapere 

8. favorire la libera circolazione delle idee 

9. valorizzare e qualificare il personale attraverso la pianificazione di azioni di formazione 

10. migliorare le condizioni dei locali ove si svolgono le attività didattiche  
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11. fornire al personale i mezzi necessari (strumenti, informazioni, know-how, mezzi economici 

ecc.) perché possa esplicare al meglio le proprie potenzialità ed assolvere ai compiti di funzione o di 

responsabilità 

12. creare un sistema efficace ed efficiente di comunicazione interna ed esterna rafforzando le 

iniziative già sperimentate   

13. migliorare i livelli di organizzazione interna (area della logistica) relativamente al reperimento 

di strutture adeguate agli aumentati fabbisogni, alla formazione delle classi, alla assegnazione delle 

cattedre, alla gestione dellôorario scolastico, allôuso razionale degli spazi e alle loro dotazioni  

14. garantire un efficace servizio di orientamento che consenta allôutenza  di acquisire strumenti per 

orientarsi nella scelta dei percorsi di studio offerti dalla scuola, offrendo anche supporto ai docenti 

delle scuole medie inferiori e pubblicizzando iniziative che abbiano la finalità di fornire 

informazioni sullôIstituto stesso 

15. garantire un efficace servizio di orientamento che consenta agli studenti di acquisire 

metodologie e strumenti operativi per orientarsi nella scelta dei percorsi di studio e di lavoro futuri 

favorendo incontri con il mondo universitario e con quello del lavoro 

16. garantire conoscenze tecniche e legislative aggiornate ed adeguate 

17. garantire una efficace gestione dei processi 

18. mantenere lôaccreditamento regionale per accedere alla formazione finanziata  

19. soddisfare e migliorare gli indicatori di efficacia e di efficienza previsti dal sistema di 

accreditamento regionale, facendo delle relazioni con il territorio uno degli obiettivi prioritari di 

tutto il sistema  

20. creazioni di supporti informatici che consentano una migliore gestione del sistema. 
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MISSION EDUCATIVO ï DIDATTICA DôISTITUTO 

 

 

LôIstituto di Istruzione Superiore ñPiero della Francescaò: 

¶ intende fornire agli studenti gli strumenti necessari ad assumersi la responsabilità di azione e di 

guida di se stessi e della vita civile, culturale ed economica; 

¶ intende, curando la formazione culturale di base, indispensabile per il conseguimento 

dellôautonomia cognitiva, relazionale e comportamentale, far emergere e interpretare le 

aspirazioni degli studenti, per contrastare e ridurre fenomeni quali lôinsuccesso scolastico, il 

disagio, la demotivazione e lôabbandono; 

¶ intende garantire organicit¨ e continuit¨ allôopera educativa e didattica tra un grado e lôaltro 

della scuola; 

¶ intende lavorare alla costruzione dellôautonomia scolastica come sistema complesso, flessibile e 

aperto alle richieste e ai bisogni degli utenti e, tramite la progettazione, raccorda i bisogni 

formativi e le finalità generali dei corsi di studio; 

¶ intende promuovere interventi di aggiornamento per il personale della scuola al fine di favorire 

lôefficacia degli interventi didattico ï educativi; 

¶ intende richiamare lôattenzione di tutti i cittadini sullôimportanza della funzione formativa della 

scuola pubblica come luogo di confronto e di crescita della persona, favorendo il concorso e 

auspicando la collaborazione di tutti gli interlocutori e delle istituzioni presenti sul territorio. 

 

Le azioni educative, didattiche ed organizzative si ispirano ai principi fondamentali di libertà, 

uguaglianza, accoglienza e integrazione, partecipazione, efficienza e trasparenza. 

Esse tendono a promuovere una crescita degli alunni consapevolmente critica e rispettosa dei 

principi di pluralismo, solidarietà, responsabilità e impegno personale, principi che governano i 

ruoli dellôessere uomo, cittadino e lavoratore. 

Ai principi di cui sopra, non può non aggiungersi oggi la dimensione dellôintegrazione tra culture 

diverse. Questa modalità di relazionarsi è sperimentata da tutte le componenti della scuola nella 
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quotidianità, come processo di scambio reciproco nella costruzione di esperienze di incontro e di 

conoscenza, di sguardi diversi sul mondo. 

La mission educativa ï didattica si realizza grazie da una organizzazione che si ispira sempre più al 

principio di flessibilità sia nei metodi che nei contenuti in modo che, adeguando e personalizzando 

interventi, risorse e progetti, sia possibile risolvere problemi in modo sollecito ed efficiente. 

Eô in questa ottica che lôIstituto, per la propria organizzazione e per lôerogazione del servizio, si 

ispira ai principi della Qualità Totale e agisce secondo le norme UNI ï EN- ISO 9001: 2008 in base 

ad un Sistema di Gestione della Qualit¨ in implementazione dallôanno scolastico 2004 ï 2005. 
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SINTETICA STORIA DELL'ISTITUZIONE 

 

L'Istituto Statale d'Arte "Piero della Francesca" è stato istituito con il D.P.R. n. 1865 del 30 

settembre 1961. 

Esso si articola su tre sezioni ad impianto ordinamentale: 

1. Arte dei Metalli e dell'Oreficeria; 

2. Arte della Moda e del Costume Teatrale; 

3. Arte del Tessuto. 

 

A tali sezioni, nell'anno scolastico 1998 - 1999, si è aggiunto un Corso Sperimentale di Indirizzo 

"Rilievo e Catalogazione dei Beni Culturali". 

 

Nell'anno scolastico 1999 - 2000, all'Istituto è stato aggregato il locale Istituto Tecnico per Attività 

Sociali, allôinterno del quale, a partire dallôanno scolastico 2001 ï 2002, è stato attivato il Corso 

sperimentale di indirizzo Biologico. 

 

Dallôanno scolastico 2010 ï 2011, lôIstituto dôArte, a seguito della Riforma Gelmini, diventa Liceo: 

un nuovo Liceo Artistico che  unisce tradizione ed innovazione. 

Contestualmente, il Corso sperimentale Biologico, presso lôIstituto Tecnico per le Attivit¨ Sociali, 

diventa Liceo delle Scienze Applicate. 
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3) CONTESTO E RISORSE 
 

 

A) CONTESTO SOCIO ï ECONOMICO 
 

LôIstituto Statale di Istruzione Superiore  ñPiero della Francescaò ha sede nella città di Arezzo, polo 

dôattrazione di una popolazione scolastica eterogenea, ed offre i suoi servizi ad un bacino di utenza 

che proviene, oltre che dalla città, da almeno tre delle quattro vallate della nostra provincia (Val di 

Chiana, Valdarno e Casentino). 

Al centro della Toscana, la provincia di Arezzo conta allôincirca 325.000 abitanti  rappresentando 

circa 1/10 dellôintera popolazione regionale. 

Il capoluogo di provincia costituisce, con i suoi 95.000 abitanti circa, lôunica citt¨ popolosa in un 

ambito la cui densità abitativa si attesta su livelli decisamente inferiori alla media nazionale. 

Sotto il profilo economico, la nostra provincia partecipa del cosiddetto ñModello Toscanaò, cio¯ di 

un tipo di tessuto produttivo basato in prevalenza sulla piccola industria e fortemente orientato 

allôesportazione. 

I suoi occupati (dati 2005) sono148.000 con un tasso di occupazione del 64,7%, + 1,1% rispetto al 

dato regionale. Il tasso di disoccupazione è al 5,6% (+ 0,4% sopra la media regionale, ma ben al di 

sotto del valore nazionale) con una maggiore incidenza tra i giovani.  

Lôeconomia aretina ¯ caratterizzata dalla presenza di una industrializzazione diffusa, largamente 

dominata dalla piccola e media impresa configurata prevalentemente  sui tipici assetti del distretto 

industriale, ma non priva di presenze interessanti di unità di più grande dimensione, ben affermate e 

conosciute sui mercati internazionali. Il settore terziario mostra una forte crescita trainata dai servizi 

orientati alle imprese ed alla persona e dal comparto turistico, insieme da un contemporaneo 

delinearsi di possibili sinergie fra comparti un tempo quasi del tutto scollegati, come ad esempio fra 

moda e comparto orafo, o distribuzione e turismo. Lôaccresciuta importanza e qualificazione delle 

produzioni agricole sono gli aspetti positivi del mondo produttivo agricolo che tuttavia soffre per 

potenzialità non compiutamente espresse o, più recentemente, messe in condizioni di incertezza da 

profondi mutamenti nelle politiche europee di sostegno. In questo panorama il complesso urbano di 

Arezzo svolge un ruolo cardine di riferimento grazie ai servizi di larga scala ed allôampio bacino 
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dôutenza, capace di dare consolidamento alle reti di supporto alle aperture verso lôesterno. Motori 

primari della distribuzione della ricchezza sembrano essere il vasto tessuto manifatturiero ed il 

molto meno cospicuo ma promettente potenziale turistico ricettivo e pararicettivo.  

La storica vocazione agricola del territorio da sempre va di pari passo con quella artigianale dei 

centri abitati. Ancora oggi queste due caratteristiche segnano i prodotti più tipicamente veri del 

territorio. La tradizione dei prodotti rurali aretini, come lôolio extra vergine dôoliva e il vino, si 

affianca a quella dellôartigianato, che affonda anchôesso le proprie origini in tempi remoti. Gi¨ con 

gli Etruschi, ma anche poi fin dal primo Medioevo, ad esempio, venivano prodotti in queste zone 

oggetti di alta oreficeria di cui rimangono numerosi esemplari. Una tradizione che si è perpetrata nel 

tempo, segnando anche il boom economico dellôaretino con la nascita del distretto orafo ï 

argentiero di Arezzo.  

Esso occupa, in più di 1300 aziende (fra industriali ed artigianali) circa 10000 addetti ed è 

concentrato per lô80% nellôarea aretina. 

Il comprensorio lavora comunque il 30% della produzione orafa nazionale (300 tonnellate circa), in 

gran parte destinata allôesportazione. Il tipo di produzione prevalente ¯ quello legato alla 

realizzazione del c.d. ñcatenameò anche se, negli ultimi anni, stiamo assistendo ad un lento 

passaggio verso lôoreficeria di qualit¨, al design e a gioielli con maggior valore aggiunto, magari 

impreziositi da gemme e pietre dure. Proprio in questo ambito, gli esperti ritengono che vi sia 

ancora un grande spazio per artigiani ï artisti con raffinate produzioni. 

Ma non ¯ questo lôunico settore forte. 

Il Casentino e la Valtiberina  si segnalano per la produzione tessile e dellôabbigliamento, mentre il 

Valdarno spicca per la produzione pellettiera e calzaturiera, cui fanno riferimento i marchi più noti 

del settore. Ma anche realtà più segmentate e presenti trasversalmente nel territorio, come ad 

esempio lôantiquariato ed il restauro, sono presenti e raccontano la lunga storia di questa terra. 

 

Livelli occupazionali 

Lôoccupazione in agricoltura, pur avendo subito negli ultimi anni cali abbastanza marcati, continua 

a rimanere su livelli pari alla media regionale (4% nel 2001). In questo ambito, le attività prevalenti 

continuano ad essere quelle tradizionali (cereali, vite, ulivo ecc.) anche se le produzioni industriali 
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(barbabietole, girasole, tabacco ecc.) stanno aumentando la loro incidenza. Da sottolineare lo 

sviluppo delle attività agrituristiche. 

Un 37% degli occupati lavora invece nellôindustria dove sono ben rappresentate imprese: 

¶ alimentari 

¶ della moda (circa 1500 aziende con quasi 12000 addetti). Il settore, ancora in testa per numero 

di occupati, comprende imprese tessili, dellôabbigliamento, delle pelli, del cuoio e delle 

calzature. Diviso praticamente alla pari fra imprese titolari di marchi e imprese contoterziste, il 

settore gode di buona competitività ma deve scontrarsi con difficoltà di mercato e rivela ancora 

una certa tendenza al decentramento internazionale della produzione. Nonostante il consistente 

numero di posti di lavoro perduti negli ultimi anni, le prospettive occupazionali sono ora 

moderatamente positive; 

¶ del legno e del mobilio; 

¶ della carta e della stampa; 

¶ della meccanica; 

¶ dellôedilizia. 

¶ del settore orafo 

Il settore dei servizi, pur attestandosi su livelli inferiori alla media regionale, è arrivato ad occupare 

il 55% della forza  lavoro. 

Su livelli discreti, infine, la propensione allôimprenditorialit¨ con una netta prevalenza delle ditte 

individuali (60%) rispetto alle società. 
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B) RISORSE STRUTTURALI ED ATREZZATURE 

 

Localizzazione 

 

La sede dellôIstituto ¯ ubicata ad Arezzo, in Via XXV Aprile ed ospita  le sezioni di ñArte della 

Moda e del Costume Teatraleò e quella di ñArte del tessutoò. 

 

Le sezioni di ñArte dei metalli e dellôOreficeriaò e quella diòRilievo e catalogazione dei Beni 

Culturaliò sono invece ospitate nella prima delle due palazzine ristrutturate della ex Caserma 

Cadorna (ingresso Via Porta Buia). 

 

LôIstituto Tecnico per Attivit¨ Sociali con il corso Sperimentale di Indirizzo Biologico hanno 

invece sede al piano secondo dellôaltra palazzina sempre nellôex caserma Cadorna. 

 

 

Descrizione delle caratteristiche strutturali degli edifici 

 

Sede principale 

 

Lôedificio ¯ stato consegnato nel gennaio 2000 ed offre soluzioni allôavanguardia sia sotto il profilo 

strutturale sia per la tipologia degli impianti installati 

La struttura è costituita da setti portanti in cemento armato e si sviluppa su due piani collegati da 

due rampe di scale e un ascensore.  

Essa comprende: 

¶ n. 14 aule culturali   di mq 46 ciascuna  

¶ n. 4  aule per il disegno geometrico di mq 120 ciascuna 

¶ n. 2 aule per discipline plastiche di mq 114 

¶ n. 1 aule per discipline pittoriche di mq 92 
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¶ n. 2 laboratori moda di mq 116 e di mq 114 

¶ n. 2 laboratori professionale moda di mq 72 e mq 92 

¶ n. 1 laboratorio tessitura di mq 192 

¶ n. 1 laboratorio professionale tessitura di mq 46  

¶ n. 1 laboratorio informatica di mq 46 

¶ n. 2 sale insegnanti 

¶ Presidenza di mq 46 

¶ Segreteria di mq 120 

¶ Sala conferenze e laboratorio multimediale 

 

 

Lôedificio ¯ dotato inoltre di : 

¶ Impianto antincendio 

¶ Impianto rilevazione fumo 

¶ Impianto antintrusione 

¶ Impianto satellitare su tutte le aule 

¶ Collegamento Internet 

¶ Ascensore 

¶ Impianto di illuminazione differenziato 

¶ Impianto di riscaldamento: termosifoni e fancoiler con ricambio forzato dellôaria 

¶ N. 2 porte tagliafuoco 

¶ Porte di emergenza: n.7 piano terra e n. 3 primo piano con due scale esterne autonome 

¶ Bagni: n. 8 per piano per gli allievi/e; n. 1 per piano per portatori di handicap; n.1 per piano per 

gli insegnanti e il personale ATA.  
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Succursale  Arte dei Metalli e dellôOreficeria e Rilievo e Catalogazione dei Beni Culturali 

 

 

Le sezioni occupano tre piani della  palazzina ristrutturata della ex Caserma Cadorna (ingresso Via 

Porta Buia). 

Gli ambienti che la compongono sono: 

¶ N. 1 segreteria 

¶ N. 1 sala insegnanti 

¶ N. 2 laboratori informatici 

¶ N. 1 laboratorio linguistico 

¶ N. 8 aule specialistiche 

¶ N. 4 laboratori specialistici 

¶ N.13 aule culturali 

¶ N. 1 aula specialistica per gli allievi diversamente abili. 

¶ N. 1 infermeria 

¶ N. 1 laboratorio di falegnameria 

¶ N. 3 magazzini 

¶ N. 1 laboratorio chimico biologico 

¶ N. 1 aula video 

 

 

 

Succursale Istituto Tecnico per le attività sociali con il corso Sperimentale di Indirizzo Biologico 

 

Le sezioni occupano il secondo piano dellôaltra palazzina ristrutturata sempre nellôex caserma 

Cadorna. 

Gli ambienti che la compongono sono: 

¶ N. 1 segreteria  

¶ N.  1 vicepresidenza 
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¶ N.  1 spazio attrezzato per gli allievi diversamente abili 

¶ N.  1 spazio video 

¶ N.  1 sala insegnanti 

¶ N.  1 laboratorio informatico 

¶ N   4 aule specialistiche 

¶ N. 15 aule culturali 

¶ N.  3 magazzini 
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C) RISORSE UMANE 

 

Dirigente Scolastico 

Prof. Luciano Tagliaferri 

 

 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Prof. Papini Maurizio Prof.ssa Ristori Mariella 

 

Coordinatori delle sezioni staccate 

Prof. Marioli Flavia 

Sez. Arte dellôoreficeria 

Prof.ssa Tassinari 

Donatella 

Sez. Beni culturali 

Prof.ssa Ristori Mariella 

Sez. ITSAS 

Prof. Palilla Leonardo 

4^ e 5^Sez. Arte della 

Moda e del tessuto 

 

 

Consiglio dôIstituto 

 

Presidente:  

 

 

Dirigente Scolastico: Prof. Luciano Tagliaferri 

 

Rappresentanti personale 

docente 

Rappresentanti genitori 

alunni 

Rappresentanti alunni Rappresentanti personale 

ATA  

 

Arcuri M. Cristina 

Ceccatoni Antonio 

Fabbri Agostino 

Ingravallo Ornella 

Ministeri Maria 

Moneti Mario 

Ristori Mariella 

Semoli Antonella 

 

Belei Danila 

Giorgeschi Antonella 

Lazzaro Nicola 

Romiti Paola Rosa 

 

 

Di Luca  Fabio 

Bauce  

Brasola Davide 

Fagnoni Mantechi Marco 

 

Teoni Laura 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giunta Esecutiva 

 

Presidente: Prof.ssa Luciano Tagliaferri 

 

Responsabile Amministrativo: Franca Corradini  

 

Rappresentanti personale 

docente 

Rappresentanti genitori 

alunni 

Rappresentanti alunni Rappresentanti personale 

ATA  

 

Fabbri Agostino 

 

Lazzaro Nicola 

 

Brasola Davide 

 

 

Teoni Laura 
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DOCENTI ISTITUTO DôARTE 

Religione 

Fallai Marilena Fusai Nadia Meazzini Daria 

   

 

Lettere italiane e Storia 

Chimenti Angelo Ducci Siria Ghinassi Maria Laura 

Giani Bagnoli Paola Magnani Roberto Nassini Carla 

 Rossi Anna Terzetti Giuliana 

Valentini Brunetta   

 

Storia dellôArte 

Andanti Andrea Castelli Maria Cristina Ingravallo Ornella 

Mercantini Maria Rosi Tiziana Semoli Paola 

   

 

Matematica e Fisica 

Bernardini Marta  Buschi Sergio 

Cappelli Luciana Donati Costanza Fabbroni Maria 

Nardelli Patrizia Neri Roberto Rando Salvatore 

Rossacco Maria Santicioli Mara  

 

Scienze naturali ï Biologia 

Barbini Cinzia Cesarini Fausto  

 

Chimica e Laboratorio Tecnologico 

Andreoni Anna Arrighi Massimo Meucci Nicoletta 

Palilla Leonardo   

 

Discipline Giuridiche ed Economiche 

Fabbri Agostino   

 

Lingua Inglese 

Bernardini Anna Maria Berti Maria Pia Bruno Carmela 

Failli Katia Semoli Antonella  

 

Filosofia 

Burzagli Claudia   

 

Educazione Fisica 

Basi Gregorio Ciabatti Pietro Gori Carlo 

Poggi Roberta   

 

 

Discipline Geometriche  

Bindi Cristina Di Noto Amalia Maria Marraghini Sandra 

Pacetti Patrizia Papini Maurizio  

Tanganelli Livio Tassinari Donatella  
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Disegno dal Vero ï Educazione Visiva ï Discipline Pittoriche 

Buchetti Antonia De Seta Ernesto  

Gallifoco Gerardo Poddighe Sergio Misuraca Elena 

   

 

Discipline Plastiche ï Educazione Visiva  

Andidero Demetrio Carracini Barbara De Gregori Elvira 

De Matteis Carlo Lupo Maria  

 

Disegno Professionale ï Progettazione Arte dei Metalli e dellôOreficeria 

Censini Giuliano  Paionni Roberto 

 

Disegno Professionale 

 Progettazione Arte della Moda e del Costume Teatrale e Arte del Tessuto 

Botarelli Felicina Mancini Maria Pia Mattesini  Anna Maria 

 Nunziati Alberta Perfetti Lisa 

 

Laboratorio ï Esercitazioni Arte dei metalli e dellôOreficeria 

Cherici GianFranco Lucani Antonio Marioli Flavia 

Ministeri Maria   

 

Laboratorio ï Esercitazioni Arte della Moda e del Costume Teatrale 

Cherici Alma Chiarenza Elisa Fratini Anna 

Menghini Paola Scarpellini Cristina  

 

Laboratorio ï Esercitazioni Arte del Tessuto 

Iacovino Piero Pichi Marinella  

 

Attività di Sostegno  

Arcuri Maria Cristina Cangiano Laura Castellano Assunta 

Ceccolini Carla De Giudici Maria Grazia Ferrantini Pier Giorgio 

Gavagni Alessandra Giannini Rita Lelli Alessandra 

Mazzi Roberto Fratini Silvia Neri Antonella 
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DOCENTI ISTITUTO TECNICO PER LE ATTIVITAô SOCIALI 

 

 

Religione 

Ligi Chiara Meazzini Daria  

 

Lettere italiane e Storia 

Casagli Giovanni Ceccatoni Antonio Cicchitelli Sonia 

Moneti Mario Purpura Alessandra Raggi Anna 

 

Pedagogia  - Scienze Sociali - Filosofia 

Del Dottore Barbara Moretti Nadia Sestini Chiara 

 

Discipline Giuridiche ed Economiche 

Fabbri Agostino Facchielli Enrica Montini Paolo 

 

Lingua Inglese 

Barbagli Anna Maria Bernardini Anna Maria Mattesini Laura 

 

Matematica e Fisica 

Fierli Patrizia Laseca Maria Grazia Neri Roberto 

Polidori Anna   

 

Informatica 

   

 

Contabilità - Economia Aziendale 

DeglôInnocenti Fabio   

 

Scienze naturali  - Chimica - Microbiologia ï Scienze degli Alimenti 

Benini Maria Pia Coppola Redente Fulminante Emilio 

Latil Carla Marchetti Grazia Ristori Mariella 

 

Disegno ï Storia dellôArte 

Giannetto Filippo Longi Roberto Roccheggiani Mirta 

 

Economia delle Comunità 

Dini Daniela Innocenti Anna  

 

 

Igiene  

Patriarchi  Manuela   

 

 

Esercitazioni di Economia delle Comunità ï Tecnica  Organizzativa 

Barbagli Maria Grazia Ragone Serafina Vannini Maura 

Tarani Antonella   
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Educazione Fisica 

Pasquini Maria Luisa Russo Francesca Salinardi Domenico 

 

Attività di Sostegno 

Augugliaro Valentina Baiocchi Barbara Ciofini Alessandra 

DellôAversana Giuseppe Di Paolo Alessandro Facchielli Enrica 

Giannotti Cristina Gustinelli Marianna Olivieri Antonella 

Pucci Gian Luca Scarcella Andrea Sottani Sabrina 

Uccisero Maddalena   

 

Laboratorio Chimica e Fisica 

Fulminante Emilio Latil Carla Portolani Sara 

 

Tec. Laboratorio Chimica 

De Simone Francesco Lorenzoni Marco  

 

Tecn. Laboratorio Informatica 

Broccolucci Roberta Tanci Sabrina  

 

Tecn. Laboratorio Fisica 

Ettorre Alessandro   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentanti R.S.U. 

 

 

Palilla Leonardo 

 

 

Tofani Rossella 

 

Bindi Cristina 
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F) ORGANI COLLEGIALI 

 

 

Le componenti dellôIstituto si organizzano ed operano nei seguenti Organi Collegiali: 

 

Il Consiglio di Istituto  

Eô composto dal Dir igente scolastico, otto insegnanti, quattro genitori, quattro studenti e due 

rappresentanti del personale non insegnante.  

Il Presidente è un rappresentante dei Genitori, facente parte del consiglio, eletto a maggioranza. In 

seno al Consiglio viene eletta anche la Giunta esecutiva; essa è composta da un docente, un non 

docente, un genitore e uno studente; di essa fanno inoltre parte di diritto il Dirigente scolastico e il 

Responsabile Amministrativo. Il compito della Giunta è di preparare i lavori del Consiglio e rendere 

operative le sue delibere nonché quello di predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo. 

Il Consiglio dura in carica tre anni, ad eccezione dei rappresentanti degli studenti che vengono eletti 

annualmente.  

Il Consiglio di Istituto ha le seguenti funzioni e competenze:    

¶ delibera il bilancio preventivo e consuntivo  

¶ delibera, su proposta della giunta, per: acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature 

tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici e audiovisivi, dei libri, dei materiali per 

esercitazioni (su queste materie gli studenti non hanno voto deliberativi)  

¶ delibera il regolamento della scuola (biblioteca, uso delle attrezzature didattiche e sportive, 

vigilanza degli alunni etc.)  

¶ provvede allôadattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali  

¶ indica i criteri di programmazione e attuazione delle attività parascolastiche, dei corsi di 

recupero e sostegno, delle libere attività complementari, delle visite guidate e dei viaggi di 

istruzione 

¶ promuove contatti con altre scuole  

¶ promuove la partecipazioni ad attività culturali, ricreative, sportive e forme e modalità per 

iniziativi assistenziali  

¶ indica criteri generali relativi alla formazione delle classi, allôadattamento dellôorario delle 

lezioni e delle altre attività alle condizioni ambientali e al coordinamento dei consigli di 

classe  

¶ esprime pareri sullôandamento generale, didattico e amministrativo dellôistituto  

¶ gestisce i fondi assegnati per il funzionamento amministrativo e didattico.  

Gli atti del Consiglio di Istituto sono pubblicati  in apposito Albo della scuola. 
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Il Collegio dei Docenti 

Eô composto dal Dirigente scolastico e da tutti gli insegnanti di ruolo e non di ruolo in servizio 

presso lôIstituto. Eô presieduto dal Dirigente scolastico. Il Collegio dei Docenti ha le seguenti 

funzione e competenze:    

¶ delibera in materia di funzionamento didattico dellôIstituto   

¶ cura la programmazione dellôazione educativa, anche al fine di adeguare i programmi di 

insegnamento alle specifiche esigenze ambientali  

¶ favorisce il coordinamento interdisciplinare   

¶ formula proposte per la formazione e la composizione delle classi, dellôorario delle 

lezioni, della altre attività scolastiche  

¶ valuta periodicamente lôandamento complessivo dellôazione didattica e propone misure per 

il miglioramento della attività scolastica  

¶ provvede allôadozione dei libri di testo e alla scelta dei sussidi didattici  

¶ adotta e promuove iniziative di sperimentazione  

¶ promuove iniziative di recupero per i casi di scarso profitto o comportamento inadeguato.  

¶ Il Collegio elegge nel suo seno: tre docenti collaboratori del Preside (tra i quali il preside 

nominerà il suo Vice), i suoi rappresentanti nel consiglio di Istituto, i docenti che fanno 

parte del comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.  

Il collegio viene convocato dal preside, almeno una volta al quadrimestre, o quando un terzo dei 

suoi componenti lo richiede. 

Il Consiglio di Classe 

Eô presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente della classe da lui delegato, dai docenti 

della classe, da due rappresentati eletti dai genitori e da due studenti eletti anchôessi. Il 

coordinatore del Consiglio di Classe, nominato dal Dirigente, ha il compito di contattare le famiglie 

degli alunni in tutti i casi di situazioni scolastiche difficili (assenze ripetute, frequenti ritardi, 

numero notevole di insufficienze ecc.); 

Lôintero Consiglio con la presenza dei genitori e degli alunni 

¶ formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine allôazione educativa e didattica e a 

iniziative di sperimentazione (attivit¨ integrative , visite dôistruzione incontri con esperti 

ecc. )  

¶ agevola ed estende i rapporti reciproci tra genitori, docenti , alunni 

¶ stende un programma di lavoro annuale nel quadro delle linee generali indicate dal 

Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto    

¶ discute lôandamento della classe  
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Il Consiglio con la sola presenza dei docenti:    

¶ effettua la valutazione periodica e finale degli alunni    

¶ cura il coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari  

LôAssemblea studentesca di classe 

LôAssemblea studentesca di classe - un organo autogestito dagli studenti - offre condizioni 

favorevoli per la crescita e lo sviluppo sia personale che collettivo, in virt½ dellôinterazione sociale, 

della partecipazione, del consenso, e del senso di appartenenza ad un gruppo. Deve essere 

considerata dagli studenti e dai docenti, che ne sono diretti interlocutori, come una occasione 

educativa e di auto - orientamento della classe, che analizza e valuta la propria crescita come 

gruppo, le dinamiche che in essa si creano e le risposte che essa dà alle sollecitazioni educative. Gli 

argomenti dellôassemblea si possono riferire alla classe medesima, alla soluzione dei problemi che 

sorgono nella vita di gruppo, alla partecipazione che compete agli alunni nella pianificazione 

educativa; inoltre si possono affrontare problemi più generali della scuola e della società. 

LôAssemblea di classe pu¸ aver luogo:    

¶ una volta al mese, se si svolge durante il tempo delle lezioni, nei limiti di due ore  

¶ una seconda volta al mese quando si svolga al di fuori dellôorario di lezione, 

subordinatamente alle disponibilità dei locali  

¶ lôassemblea non pu¸ essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana, n® pu¸ aver 

luogo nel mese conclusivo delle lezioni.  

LôAssemblea studentesca dôIstituto 

LôAssemblea di Istituto ¯ la riunione di tutti gli studenti. In relazione al numero degli alunni e alla 

disponibilità dei locali, essa può articolarsi in assemblea di classi parallele o di corso. 

Lôordine del giorno e la data dellôassemblea devono essere preventivamente presentati al Dirigente 

scolastico per la necessaria autorizzazione con almeno una settimana  di anticipo sulla data 

stabilita. LôAssemblea di Istituto pu¸ tenersi una volta al mese per un tempo massimo 

corrispondente alle ore di lezione di una giornata. 

Su richiesta dei rappresentanti possono partecipare allôassemblea dôIstituto esperti di problemi 

sociali, culturali e scientifici, per approfondire tematiche inerenti alla formazione culturale e civile 

degli studenti. I nominativi di detti esperti devono essere indicati unitamente agli argomenti da 

inserire allôordine del giorno che deve essere sottoposto preventivamente al parere del Consiglio di 

Istituto. 

Anche i genitori hanno facoltà di fare assemblee di classe e di Istituto. 
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Il Comitato studentesco 

Eô prevista inoltre  la costituzione del comitato studentesco; esso ¯ costituito dallôinsieme dei 

rappresentanti degli studenti eletti nel consigli di classe. Il comitato pu¸ riunirsi allôinterno della 

scuola al di fuori dellôorario scolastico, previa autorizzazione del Dirigente scolastico. 

Il comitato studentesco può essere un utile strumento di organizzazione degli studenti, in effetti 

esiste e funziona come reale momento di discussione e di decisione degli studenti in molti istituti 

superiori cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

ñ PIERO DELLA FRANCESCAò 

                                                                                                                                    
 

 

All. 001 PROG-PR-02 

Rev. 0 ï Data: 14/07/2005 

 

 

G) FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

 

La continua evoluzione del modello culturale e scientifico della scuola impone una attenzione 

sempre più mirata alla costruzione  della professionalità del docente e delle figure professionali che 

a vario titolo entrano nel sistema dell'istruzione. Gli operatori della scuola  devono oggi più che 

mai  possedere competenze teoriche e operative che assicurano l'aggiornamento continuo del loro 

profilo professionale di fronte alla modificazione della domanda che proviene dall'utenza e  dalla 

società in cui essa è collocata.  

Il   diritto/dovere alla formazione   si esplica quindi  sia come autoaggiornamento legato alla 

professionalità e alla funzione specifica, sia come attività di formazione e riqualificazione teorico 

pratica in relazione alle finalità e agli obiettivi della scuola, all'adeguamento delle conoscenze , allo 

sviluppo delle scienze per singole discipline, all'approfondimento metodologico, alla ricerca di 

innovazione didattica e pedagogica. 

 

 

Tenuto conto di tutto ci¸ e delle priorit¨ indicate dal Consiglio dôIstituto e dal Collegio dei Docenti, 

per lôanno scolastico 2009ï 2010, vengono programmati i corsi di formazione indicati qui di 

seguito: 

 
 

Corso Partecipanti 

Counselling scolastico: riferimenti teorici e modelli operativi DOCENTI 

Aggiornamento didattico per aree disciplinari: 

Matematica e Fisica: organizzazione ed uso del laboratorio  

DOCENTI 

Aggiornamento didattico per aree disciplinari: 

Scienze: il laboratorio nello studio dei fenomeni biologici e 

naturali 

DOCENTI 

Aggiornamento didattico per aree disciplinari: 

Sostegno: la lingua dei segni 

DOCENTI 

Corso di Informatica: Excell, Power Point ed Internet DOCENTI 
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H) EROGAZIONE DEI SERVIZI E COMUNICAZIONE 

 

La Segreteria Didattica provvede a: 

¶ iscrizione degli alunni; 

¶ procedure relative a: formazione delle classi, valutazioni quadrimestrali e finali, esami di 

idoneità ed integrativi, esami di stato; 

¶ rilascio di certificazioni varie e di autorizzazioni, di pagelle e diplomi, nulla ï osta 

trasferimenti ecc.; 

¶ denunce infortuni. 

 

 

 

La Segreteria Amministrativa provvede a: 

¶ stato giuridico del personale docente e A.T.A.: ricostruzione delle carriere, certificazioni, 

pensionamenti, trasferimenti, graduatorie interne; 

¶ individuazione dei supplenti e relativo contratto; 

¶ richieste di preventivi, ordini di acquisto, emissione di mandati e reversali, liquidazione 

delle competenze fisse e accessorie del personale; 

¶ stipula dei contratti di acquisto, di assicurazione, di manutenzione delle attrezzature, di 

prestazione dôopera; 

¶ protocollo; 

¶ stipula di convenzioni con Enti privati, con Enti locali, con altre Scuole. 

 

 

 

Gli Assistenti Tecnici prestano servizio nei laboratori loro assegnati, provvedendo al riordino, alla 

conservazione e alla preparazione del materiale, degli strumenti e delle attrezzature tecniche per le 

esperienze didattiche e per le esercitazioni. 

 

 

I Collaboratori Scolastici provvedono allôaccoglienza e allôinformazione degli utenti, al servizio 

centralino e portineria, alla custodia e alla sorveglianza dei locali e degli ingressi, alla vigilanza 

degli alunni, alla tenuta dei vari magazzini e alla pulizia. 

 

 

Il personale A.T.A. è posto alle dirette dipendenze del Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi , che cura lôorganizzazione dei servizi, svolgendo funzioni di coordinamento, 

promozione delle attivit¨ e verifica dei risultati; assicura lôunitariet¨ della gestione e la sua coerenza 

e funzionalità rispetto alle finalità e agli obiettivi posti dal P.O.F.; predispone per il Dirigente 

Scolastico il piano di lavoro annuale del personale e, per la Giunta Esecutiva, il bilancio di 
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previsione, il conto consuntivo, lôimpostazione contabile dei progetti per centri di costo e flussi di 

cassa. 

 

 

 

Orario ricevimento Segreteria 

 

 Giorni Orario 

 

Alunni 

 

 

tutti i giorni 

 

Quando liberi dalle attività 

didattiche 

 

Genitori 

 

 

dal lunedì al sabato 

 

 

dalle 11.00      alle  13.00 

 

 

Docenti 

 

 

dal lunedì al sabato 

 

dalle 11.00      alle  13.00 

 

 

 

I docenti ricevono le famiglie in colloqui antimeridiani da novembre a maggio (secondo le 

indicazioni che ciascun alunno ricever¨ appena entrato in vigore lôorario definitivo) e in due 

colloqui pomeridiani. 

 

Inoltre: 

- il Coordinatore di ogni Consiglio di Classe ha il compito di contattare le famiglie 

degli alunni in tutti i casi di situazioni scolastiche difficili (assenze ripetute, frequenti 

ritardi, numero notevole di insufficienze ecc.); 

- i tutors incontrano gli studenti della fascia più debole con cadenza almeno mensile. 

 

Il Dirigente scolastico si incontra regolarmente con i rappresentanti degli studenti per ascoltare le 

loro proposte e per curare lôorganizzazione di alcune attivit¨. 

 

LôUfficio del Dirigente Scolastico è aperto agli studenti e ai genitori tutti i giorni; i colloqui 

possono essere anche programmati per appuntamento. La comunicazione con gli alunni avviene 

anche con circolari che vengono distribuite nelle classi e sono lette agli alunni e firmate, per data 

lettura,  dal docente presente in quel momento; se la comunicazione deve essere notificata anche ai 

genitori, essa, in copia,  viene consegnata a ciascun alunno con una cedola da ritagliare e riportare 

firmata a scuola nei giorni successivi. 
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4) CARATTERISTICHE DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

 

 

A) FINALITA' ED OBIETTIVI FORMATIVI DELLôISTITUTO 
 

Le finalit¨ complessive che persegue lôIstituto Statale di Istruzione Superiore ñPiero della 

Francescaò possono cos³ essere riassunte: 

 

1. Consentire a tutti gli alunni l'acquisizione di conoscenze e competenze  che permettano loro di 

poter affrontare i futuri impegni professionali e/o scolastici; 

 

2. Consentire a tutti gli alunni una crescita umana, oltre che professionale, in un ambiente che 

garantisca il rispetto dei diritti e delle regole di convivenza civile, al di là di qualunque differenza di 

sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni socio - economiche e condizioni psico - 

fisiche; 

 

3. Consentire a tutti gli alunni e tra tutte le componenti presenti nella scuola, attraverso un rinnovato 

spirito di collaborazione, una crescita culturale ed umana che faccia acquisire oltre al "sapere" dei 

concetti, anche il "saper fare", cioè la corretta formazione di capacità affettive, sociali, linguistiche, 

culturali e di relazione senza trascurare il "saper essere" quale maturazione di interessi, motivazioni 

e disponibilità all'esercizio delle capacità e concetti acquisiti, nell'ottica di una formazione integrata 

della persona umana; 

 

4. Consentire a tutti gli alunni il conseguimento di una formazione: 

polivalente, che attraversi la pluralità dei saperi disciplinari; 

flessibile, che sappia cioè adattarsi, riconvertirsi sulla base delle esigenze; 

specialistica, cioè munita di un adeguato corredo di "saperi" tecnici e professionali specifici. 
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PROFILO DELLO STUDENTE IN USCITA 

 

Lôofferta formativa predisposta dallôIstituto si propone il raggiungimento, al termine del 

quinquennio, di obiettivi trasversali di carattere etico, culturale e professionale. 

Per questo lo studente in uscita: 

 

Obiettivi di carattere etico 

- conosce, esercita e rispetta i diritti e i doveri dellôuomo e il principio di uguaglianza; 

- considera la diversità di ideologia e di opinioni come occasione per un confronto e una 

ricerca di valori unificanti; 

- riconosce il diritto alla diversità razziale, etnica, religiosa, culturale e lo accetta come fonte 

di arricchimento e non come un ostacolo allôintegrazione; 

- accetta ed apprezza la presenza del disabile nella scuola; 

- apprezza i valori dellôamicizia e della solidariet¨; 

- coglie il valore della legalità; 

- sa essere corretto, puntuale e preciso; 

- sa mettere in atto processi di valutazione e autovalutazione; 

- ha stima di sé. 

-  

Obiettivi di carattere culturale 

- sa utilizzare adeguatamente la lingua italiana 

- conosce il linguaggio scientifico, tecnico ed artistico per analizzare ed interpretare i vari 

aspetti della realtà; 

- comprende, analizza e sintetizza un testo letterario, scientifico, artistico, tecnico; 

- conosce sufficientemente i linguaggi informatici più diffusi; 

- si pone problemi e prospetta soluzioni; 

- possiede capacità logico ï deduttive; 

- sa lavorare autonomamente e in gruppo; 
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- conosce e comprende fatti e fenomeni e li colloca nel tempo e nello spazio; 

- possiede un metodo di studio in grado di fornirgli una autonomia culturale progressiva; 

- sa considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni personali 

fondate e a decisioni consapevoli. 

 

Obiettivi professionali 

- riconosce e trova soluzioni a problemi sempre nuovi; 

- possiede abilità di operare in situazioni in continuo cambiamento; 

- è in grado di reperire le informazioni necessarie; 

- è in grado di prendere decisioni e di assumere responsabilità; 

- organizza lôattivit¨ progettuale secondo un metodo scientifico; 

- rispetta tempi e programmati prefissati. 
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B) CORSI DI STUDIO: CARATTERISTICHE E QUADRO ORARIO 
 

 

ARTE DEI METALLI E DELLôOREFICERIA 

 

Gli operatori che il corso qualifica, coniugando lôeducazione artistica al gusto e la conoscenza delle specifiche 

tecnologie, possono inserirsi in modo costruttivo nellôambiente orafo territoriale. lôapprendimento tecnico e culturale 

comprende un momento progettuale ed uno di verifica nei singoli laboratori di sezione. Nella fase di progettazione, che 

non costituisce un semplice esercizio grafico ma prevede unôaccurata ricerca degli aspetti stilistici, tecnici ed estetici del 

prodotto, gli allievi sono chiamati a formulare, anche su committenza, proposte originali nel settore dellôornamento e 

dellôarredo. Nei laboratori specialistici di Oreficeria, Sbalzo, Microfusione e Smalti, vengono realizzate le idee 

elaborate durante le ore dedicate alle materie di indirizzo: Disegno Professionale, Arte dei metalli e dellôOreficeria, 

tecnologia, Disegno dal Vero, Plastica e Disegno Geometrico. 

QUADRO ORARIO DELLA SEZIONE ARTE DEI METALLI E DELLôOREFICERIA* 

 

MATERIE DI STUDIO*  

 

 

I  

 

II  

 

III  

 

IV  

 

V 

Religione 1 1 1 1 1 

Lingua Italiana, Ed. Civica e Storia 4 4 4   

Lettere Italiane e Storia    6 6 

Storia dellôArte e delle Arti Applicate 2 2 2   

Storia delle Arti Visive    4 4 

Matematica, Piano Naz.le  Informatico 4 4 3 3 3 

Fisica 2 2 2 2 2 

Scienze Naturali, Chimica e Geografia 2 2 2   

Chimica e Laboratorio Tecnologico    4 4 

Elementi di Economia e Sociologia    1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore materie di base 17 17 16 23 23 

 

Discipline Geometriche ed Architet. 4 4 4   

Teoria e applic. di Geometria descrittiva    4 4 

Disegno dal Vero 4 4 4   

Discipline Plastiche 4 4 4   

Educazione Visiva    2 2 

Tecnologia 1 1 1   

Disegno Profes. ï Direzione laboratorio 4 + 2 4 + 2 4 + 2   

Progettazione    6 6 

Laboratorio  8 8 8   

Esercitazioni    4 4 

 

Totale ore settimanali 42 42 41 39 39 
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*Su delibera del Collegio dei Docenti, nelle classi prime, seconde, terze e quarte sono state inserite due ore 

settimanali di Lingua Inglese. Il monte orario rimane tuttavia invariato dal momento che tali ore sono state 

sottratte a materie presenti nel curricolo che cambiano da sezione a sezione. 

Al termine dei primi tre anni si consegue, con un esame interno,  il diploma di Maestro dôArte relativo alla sezione 

frequentata. Esso permette lôiscrizione al biennio finale dellôIstituto dôarte e allôAccademia di Belle Arti nonch®  la 

possibilità di trovare impieghi in imprese artigiane o industriali nel settore di competenza. 

Al termine, invece, dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità di Arte applicata che consente: 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Accademia di Belle Arti; 

- Architettura; 

- Lettere con indirizzo Storia dellôArte; 

- Beni Culturali; 

- Accademia di Belle Arti; 

- Istituto Superiore Industria Artistica 

- Opificio delle Pietre Dure. 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- attività di progettazione o di creativo presso industrie e studi professionali del settore;  

- area del design; 

- area delle comunicazioni visive nellôindustria  e nel commercio; 

- area della pubblicità; 

- area della gioielleria;  

- area dellôaccessorio; 

- consulenza tecnico artistica;  

- libera professione artistica. 
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ARTE  DELLA MODA E DEL COSTUME TEATRALE 

 

Il percorso educativo della sezione mira a fornire le abilit¨ fondamentali allôoperatore della moda e del costume teatrale. 

La formazione professionale è concepita e costruita secondo basi tecniche, artistiche e creative. La progettazione e il 

Laboratorio forniscono le condizioni per definire le idee attraverso lôuso di linguaggi creativi supportati anche da 

strumenti informatici. Le materie di indirizzo sono: Disegno Professionale, Moda e Costume Teatrale, Laboratorio, 

Tecnologia, Disegno dal Vero, Plastica e Disegno Geometrico. 

QUADRO ORARIO DELLA SEZIONE ARTE DELLA MODA E DEL COSTUME TEATRALE* 

 

MATERIE DI STUDIO*  

 

 

I  

 

II  

 

III  

 

IV  

 

V 

Religione 1 1 1 1 1 

Lingua Italiana, Ed. Civica e Storia 4 4 4   

Lettere Italiane e Storia    6 6 

Storia dellôArte e delle Arti Applicate 2 2 2   

Storia delle Arti Visive    4 4 

Matematica, Piano Naz.le  Informatico 4 4 3 3 3 

Fisica 2 2 2 2 2 

Scienze Naturali, Chimica e Geografia 2 2 2   

Chimica e Laboratorio Tecnologico    4 4 

Elementi di Economia e Sociologia    1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

      

Totale ore materie di base 17 17 16 23 23 

 

Discipline Geometriche ed Architet. 4 4 4   

Teoria e applic. di Geometria descrittiva    4 4 

Disegno dal Vero 4 4 4   

Discipline Plastiche 4 4 4   

Educazione Visiva    2 2 

Tecnologia 1 1 1   

Disegno Profes. ï Direzione laboratorio 4 + 2 4 + 2 4 + 2   

Progettazione    6 6 

Laboratorio  8 8 8   

Esercitazioni    4 4 

      

Totale materie di sezione 25 25 25 16 16 

 

Totale ore settimanali 42 42 41 39 39 

*Su delibera del Collegio dei Docenti, nelle classi prime, seconde, terze e quarte sono state inserite due ore 

settimanali di Lingua Inglese. Il monte orario rimane tuttavia invariato dal momento che tali ore sono state 

sottratte a materie presenti nel curricolo che cambiano da sezione a sezione. 
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Al termine dei primi tre anni si consegue, con un esame interno,  il diploma di Maestro dôArte relativo alla sezione 

frequentata. Esso permette lôiscrizione al biennio finale dellôIstituto dôarte e allôAccademia di Belle Arti nonch®  la 

possibilità di trovare impieghi in imprese artigiane o industriali nel settore di competenza. 

Al termine, invece, dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità di Arte applicata che consente: 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Accademia di Belle Arti; 

- Architettura; 

- Lettere con indirizzo Storia dellôArte; 

- Beni Culturali; 

- Accademia di Belle Arti; 

- Istituto Superiore Industria Artistica. 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- attività di progettazione o di creativo presso industrie e studi professionali;  

- area del design; 

- area delle comunicazioni visive nellôindustria  e nel commercio; 

- area della pubblicità; 

- area della moda;  

- area dellôaccessorio; 

- consulenza tecnico artistica;  

- libera professione artistica. 
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ARTE DEL TESSUTO E DELLA SERIGRAFIA 

 

Il percorso educativo della sezione tende a formare negli allievi capacità espressive grafiche e cromatiche in modo da 

formare un operatore capace di intervenire in tutti i campi in cui la decorazione è supporto fondamentale del progetto. 

La libertà creativa trova uno stretto coordinamento tra la Progettazione e le tecniche sviluppate nelle materie di 

indirizzo quali tecnologia, Disegno dal Vero, Plastica e Disegno Geometrico e nei laboratori di Serigrafia, Xilografia, 

Stencil, Tinture e Tessuto artistico. Specialmente nel biennio superiore, agli allievi viene offerta lôopportunit¨ di 

inserirsi, attraverso stage in azienda e committenze varie, nella realtà lavorativa del territorio. 

 

QUADRO ORARIO DELLA SEZIONE ARTE DEL TESSUTO E DELLA SERIGRAFIA*  

 

MATERIE DI STUDIO*  

 

 

I  

 

II  

 

III  

 

IV  

 

V 

Religione 1 1 1 1 1 

Lingua Italiana, Ed. Civica e Storia 4 4 4   

Lettere Italiane e Storia    6 6 

Storia dellôArte e delle Arti Applicate 2 2 2   

Storia delle Arti Visive    4 4 

Matematica, Piano Naz.le  Informatico 4 4 3 3 3 

Fisica 2 2 2 2 2 

Scienze Naturali, Chimica e Geografia 2 2 2   

Chimica e Laboratorio Tecnologico    4 4 

Elementi di Economia e Sociologia    1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

      

Totale ore materie di base 17 17 16 23 23 

 

Discipline Geometriche ed Architet. 4 4 4   

Teoria e applic. di Geometria descrittiva    4 4 

Disegno dal Vero 4 4 4   

Discipline Plastiche 4 4 4   

Educazione Visiva    2 2 

Tecnologia 1 1 1   

Disegno Profes. ï Direzione laboratorio 4 + 2 4 + 2 4 + 2   

Progettazione    6 6 

Laboratorio  8 8 8   

Esercitazioni    4 4 

      

Totale materie di sezione 25 25 25 16 16 

 

Totale ore settimanali 42 42 41 39 39 

*Su delibera del Collegio dei Docenti, nelle classi prime, seconde, terze e quarte sono state inserite due ore 

settimanali di Lingua Inglese. Il monte orario rimane tuttavia invariato dal momento che tali ore sono state 

sottratte a materie presenti nel curricolo che cambiano da sezione a sezione. 
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Al termine dei primi tre anni si consegue, con un esame interno,  il diploma di Maestro dôArte relativo alla sezione 

frequentata. Esso permette lôiscrizione al biennio finale dellôIstituto dôarte e allôAccademia di Belle Arti nonch®  la 

possibilità di trovare impieghi in imprese artigiane o industriali nel settore di competenza. 

Al termine, invece, dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità di Arte applicata che consente: 

 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Accademia di Belle Arti; 

- Architettura; 

- Lettere con indirizzo Storia dellôArte; 

- Beni Culturali; 

- Accademia di Belle Arti; 

- Istituto Superiore Industria Artistica. 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- attività di progettazione o di creativo presso industrie e studi professionali;  

- area del design; 

- area delle comunicazioni visive nellôindustria  e nel commercio; 

- area della pubblicità; 

- area della moda;  

- area del tessuto; 

- area dellôaccessorio; 

- consulenza tecnico artistica; 

- libera professione artistica. 
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RILIEVO E CATALOGAZIONE DEI BENI CULTURALI 

 

Il piano di studio del corso fornisce unôampia base culturale, mantenendo comunque la connotazione artistica e, tramite 

le discipline caratterizzanti, permette lôacquisizione delle tecniche di catalogazione e di rilievo architettonico, plastico e 

pittorico. Lôalunno viene guidato alla conoscenza del patrimonio storico ï artistico, a partire dalla realtà territoriale 

nella variet¨ di espressioni, manufatti e tipologie. Attraverso lo studio delle cosiddette ñarti maggioriò e delle ñarti 

applicateò, lo studente mette a punto competenze di carattere pratico idonee ad affrontare i molteplici settori del 

restauro, conservazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali. 

 

QUADRO ORARIO DEL CORSO SPERIMENTALE RILIEVO E CAT. BENI CULTURALI 

AREE DISCIPLINE DEL PIANO DI STUDI  BIENNIO COMUNE  TRIENNIO  

  I  I I  III  IV  V 

 

 

 

 

 

AREA 

DI  

BASE 

Italiano 5 5 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Filosofia / / 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2 / / / 

Matematica ed Informatica 4 4 / / / 

Matematica / / 3 3 3 

Fisica / / 2 2 2 

Scienze della Terra 3 / / / / 

Biologia / 3 / / / 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale ore Area di Base 22 22 18 18 18 

 

 

AREA 

CARAT  

TERIZ  

ZANTE  

Discipline Plastiche 4 4 / / / 

Discipline Pittoriche 4 4 / / / 

Discipline Geometriche 4 4 / / / 

Storia dellôArte 3 3 3 3 3 

Chimica e Lab. Tecnologico / / 3 3 / 

Esercitazioni di Laboratorio 3 3 / / / 

Totale ore Area Caratterizzante 18 18 6 6 3 

 

AREA  

BENI CULTU  

RALI  

Catalogazione / / 4 4 4 

Geometria Descrittiva e Rilievo / / 6 6 6 

Rilievo Plastico e Architettonico / / 6 6 9 

Totale ore Area Beni Culturali / / 16 16 19 

 

TOTALE MONTE ORE  40 40 40 40 40 
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Al termine dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità artistica che consente: 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Accademia di Belle Arti; 

- Architettura; 

- Lettere con indirizzo Storia dellôArte; 

- Beni Culturali; 

- Accademia di Belle Arti; 

- Istituto Superiore Industria Artistica. 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- attività di progettazione o di creativo presso industrie e studi professionali;  

- esperti di restauro; 

- esperti di conservazione dei beni culturali;  

- area del design; 

- area delle comunicazioni visive nellôindustria  e nel commercio; 

- area della pubblicità; 

- addetti ai servizi mussali; 

- guide turistiche ed ambientali; 

- consulenza tecnico artistica; 

- libera professione artistica. 
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ISTITUTO T ECNICO ATTIVITAô SOCIALI 

 

CORSO ORDINAMENTALE 

 

Il corso si caratterizza per la presenza di discipline culturali di base e discipline specifiche orientate alla risoluzione 

degli emergenti bisogni sociali; si articola in 5 anni e conferisce una Maturità Tecnica. Esso garantisce unôampia 

preparazione di base e alcune competenze specifiche che rendono non indispensabile la continuazione degli studi a 

livello universitario. 

Le materie di indirizzo, come Legislazione e Servizi Sociali, Economia delle Comunità, Pedagogia, Scienza degli 

Alimenti, Merceologia, sono affiancate da ore di Esercitazioni Pratiche in Laboratorio. 

La preparazione di base e lôoperativit¨ acquisita saranno spendibili in tutte quelle attivit¨ sociali che diventano sempre 

più necessarie nella nostra societ¨: assistenza allôinfanzia, agli anziani, ai portatori di handicap, educazione ambientale 

ed educazione ai consumi, organizzazione di eventi culturali e sociali, gestione dei servizi della collettività. 

 

QUADRO ORARIO CORSO ORDINAMENTALE ATTIVITAô SOCIALI 

 

DISCIPLINE  

 

 

I  

 

II  

 

III  

 

IV  

 

V 

  Religione 1 1 1 1 1 

  Educazione fisica 2 2 2 2 2 

  Italiano 6 6 3 3 3 

  Storia  2 2 2 2 2 

  Disegno e Storia dellôArte 4 4 3 4 4 

  Lingua straniera 3 3 3 3 3 

  Matematica, Piano Naz.le Informatico 4 4 - - - 

  Fisica    2 2 - - - 

  Legislazione e servizi sociali - - - 2 3 

  Scienze naturali  3 3 - - - 

  Chimica e Merceologia - - 3 3 3 

  Economia delle Comunità 2 2 3 - - 

  Scienze degli alimenti - - - 3 4 

  Pedagogia - - 2 2 2 

  Igiene e puericultura - - 2 2 - 

  Contabilità - - 3 2 - 

  Esercitazioni pratiche      

  Esercitazioni di Economia delle Comunità 2 2 3 - - 

  Esercitazioni di Scienze degli Alimenti - - - 2 3 

  Tecnica Organizzativa delle Attività Sociali 4 4 5 4 5 

  Totale ore  35 35 35 35 35 
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Al termine dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità tecnica che consente: 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Psicologia; 

- Sociologia; 

- Scienze dellôeducazione; 

- Scienze e Tecnologie alimentari; 

Ulteriori accessi sono rappresentati da corsi di diploma universitario o lauree brevi per. 

- Assistente sociale; 

- Assistente alle comunità infantili; 

- Infermiere; 

- Terapista della riabilitazione; 

- Dietista; 

- Educatore e gestore di comunità 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- Assistente allôinfanzia;  

- Assistente agli anziani; 

- Assistente ai portatori di handicap; 

- Organizzatore di eventi; 

- Gestore dei servizi della collettività; 

- Operatore socio ï assistenziale; 

- Impieghi generici nel settore terziario. 
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ISTITUTO TECNICO ATTIVITAô SOCIALI 

 

CORSO SPERIMENTALE BIOLOGICO 

 

Il corso ha lôobiettivo di realizzare una solida formazione culturale generale unita ad una professionalità di base in 

campo biologico. 

Il piano di studio prevede un biennio orientativo e un triennio che approfondisca e consolidi la preparazione specifica 

dellôindirizzo di studi. 

Lôattività di laboratorio, sia informatico che chimico e biologico, è costante per tutto il quinquennio, al termine del 

quale si consegue una maturità scientifica. 

Le competenze acquisite aprono un ampio ventaglio di opportunit¨ professionali nellôanalisi e nella gestione della salute 

in relazione alla prevenzione e alla tutela dellôambiente e della persona. 

 

QUADRO ORARIO CORSO SPERIMENTALE BIOLOGICO 

 

 

DISCIPLINE  

 

 

I  

 

II  

 

III  

 

IV  

 

V 

Religione 1 1 1 1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Lingua Italiana 5 5 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Disegno e storia dellôarte 3 3 - - - 

Lingua straniera 3 3 3 2 2 

Scienze sociali e Filosofia 3 3 2 2 2 

Matematica e Informatica 5(2) 5(2) 4(1) 4(1) 4(1) 

Diritto e legislazione sanitaria 2 2 2 2 2 

Scienze della terra e biologia 3 3 - - - 

Laboratorio di  fisica  e chimica  3(3) 3(3) - - - 

Tecnica dellôinformazione e comunicazione 2(2) 2(2) - - - 

Fisica - - 2(1) 2(1)  

Biologia Generale ed Ecologia - - 3(1) - - 

Microbiologia  - - - 3(2) 4(3) 

Anatomia e Fisiologia - - 4(1)  3(1) - 

Chimica generale - - 3(1) - - 

Chimica organica e biochimica - - - 3(1) 4(2) 

Scienza degli Alimenti - -  3(1) 4(2) 

Economia ed Organizzazione Aziendale - - 2 2 2 

Totale ore 34 34 34 35 33 
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Al termine dei cinque anni si consegue il Diploma di maturità scientifica che consente: 

 

 

1. Facoltà Universitarie 

Accesso a qualsiasi facoltà universitaria.  

Le facolt¨ comunque pi½ consone allôindirizzo sono. 

- Medicina; 

- Farmacia; 

- Chimica; 

- Scienze biologiche; 

- Scienze ambientali. 

Ulteriori accessi sono rappresentati da corsi di diploma universitario o lauree brevi per. 

- Fisioterapista; 

- Igienista dentale; 

- Infermiere; 

- Ortottista; 

- Dietista; 

- Logopedista; 

- Tecnico di radiologia; 

- Biotecnologo agro ï industriale; 

- Tecnico erborista. 

 

2. Sbocchi professionali 

Settore pubblico: partecipazione a qualsiasi concorso statale o di ente locale o di ente pubblico. 

Settore privato:  

- Addetti ai laboratori di analisi;  

- Addetti ai laboratori di ricerca; 

- Addetto al controllo nel settore ambientale; 

- Addetto al controllo nel settore della produzione alimentare; 

- Addetto al controllo nel settore della produzione farmaceutica e cosmetica 
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NUOVI CORSI A PARTIRE DALLôANNO 2010 ï 2011 
 

LICEO ARTISTICO  ARTI FIGURATIVE & ARCHITETTURA   

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

  

  

Il percorso del liceo artistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 

patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per lôespressione della 

creatività e progettualità. 

L'indirizzo si caratterizza per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo 

studente sviluppa la propria capacità progettuale: 

laboratorio di progettazione e relative discipline progettuali nel quale lo studente 

acquisisce la padronanza di metodi di rappresentazione specifici dellôarchitettura 

e delle problematiche urbanistiche (architettura) e padronanza dei linguaggi delle 

arti figurative (arti figurative) 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze 

operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza 

intellettuale, gli studenti devono giungere a: 

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale e critico di fronte alla realtà; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore 

conoscitivo delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine; 

- ñleggereò opere dôarte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, 

architettoniche, urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel loro 

contesto storico, culturale e tecnico e comprendere lôimportanza della cultura 

artistica; 

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di 

studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza 

metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e scomposizione dei processi 

complessi, nellôindividuazione di procedimenti risolutivi; 

- cogliere i valori estetici nelle opere artistiche; 

- individuare le problematiche estetiche, storiche, economiche, sociali e giuridiche 

connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali; 

- conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella 

ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale; 

- conoscere e padroneggiare tecniche grafiche, pittoriche, plastiche e 

architettoniche e collegarle con altri tipi di linguaggio studiati; 

- impiegare tecnologie tradizionali e innovative nella ricerca, nella progettazione e 

nello sviluppo delle proprie potenzialità artistiche. 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed insegnamenti obbligatori per gli studenti ï orari o settimanale 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 4 

Inglese 2 2 3 3 3 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Cittadinanza e Costituzione ** 1 1 2 2  

Filosofia   1 1 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Chimica   2 2  

Storia dell'Arte  3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 19 19 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo ï orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico *  6 6    

Laboratorio della figurazione ***    8 8 8 

Discipline pittoriche, plastiche e scultoree ***   4 4 4 

Laboratorio di architettura ****    8 8 8 

Discipline progettuali architettura ****    4 4 6 

Totale ore 15 15 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 * Le ore di laboratorio artistico sono svolte dai docenti di discipline plastiche, pittoriche e geometriche 

 ** A/41 (Scienze giuridiche ed economiche) 

 ** * Triennio indirizzo Arti figurative  

 **** Triennio indirizzo Architettura  
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LICEO ARTISTICO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIA  

  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

Il percorso del liceo artistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 

patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per lôespressione della 

creatività e progettualità. 

L'indirizzo si caratterizza per la presenza dei vari laboratori nel quale lo 

studente acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi e delle tecniche della 

comunicazione visiva di tipo tradizionale e innovativo, come di quella 

audiovisiva e multimediale. 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

  

  

  

  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze 

operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza 

intellettuale, gli studenti devono giungere a: 

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale e critico di fronte alla realtà; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore 

conoscitivo delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine; 

- ñleggereò opere dôarte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, 

architettoniche, urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel 

loro contesto storico, culturale e tecnico e comprendere lôimportanza della 

cultura artistica; 

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di 

studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza 

metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e scomposizione dei 

processi complessi, nellôindividuazione di procedimenti risolutivi; 

- cogliere i valori estetici nelle opere artistiche; 

- individuare le problematiche estetiche, storiche, economiche, sociali e 

giuridiche connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali; 

- conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella 

ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale; 

- conoscere e padroneggiare tecniche grafiche, pittoriche, plastiche e 

architettoniche e collegarle con altri tipi di linguaggio studiati; 

- impiegare tecnologie tradizionali e innovative nella ricerca, nella progettazione 

e nello sviluppo delle proprie potenzialità artistiche. 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed insegnamenti obbligatori per gli studenti ï orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 3 3 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Cittadinanza e Costituzione 1 1 2 2  

Filosofia   1 1 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Chimica   2 2  

Storia dell'Arte  3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 19 19 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo ï orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico ï audiovisivo e multimediale 4 4    

Laboratorio audiovisivo e multimediale   8 8 8 

Discipline audiovisive e multimediali   4 4 6 

Totale ore 15 15 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 Le ore di laboratorio artistico sono composte da: Educazione visiva multimediale ï Discipline artistiche 

multimediali ï Tecnologie musicali. 

 Cittadinanza e Costituzione, A/41 (Scienze giuridiche ed economiche) 
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LICEO ARTISTICO DESIGN DEL GIOIELLO  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

  

  

Il percorso del liceo artistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 

patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per lôespressione della 

creatività e progettualità. 

Gli indirizzi si caratterizzano per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo 

studente sviluppa la propria capacità progettuale: 

laboratorio di progettazione e relative discipline progettuali nel quale lo studente 

acquisisce la padronanza delle metodologie proprie della progettazione nei distinti 

settori della produzione di gioielli, della moda e del tessuto. 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze 

operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza 

intellettuale, gli studenti devono giungere a: 

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale 

e critico di fronte alla realtà; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore conoscitivo 

delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine; 

ñleggereò opere dôarte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, architettoniche, 

urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel loro contesto storico, 

culturale e tecnico e comprendere lôimportanza della cultura artistica; 

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di 

studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza 

metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e scomposizione dei processi 

complessi, nellôindividuazione di procedimenti risolutivi; 

- cogliere i valori estetici nelle opere artistiche; 

- individuare le problematiche estetiche, storiche, economiche, sociali e giuridiche 

connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali; 

- conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella 

ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale; 

- conoscere e padroneggiare tecniche grafiche, pittoriche, plastiche e 

architettoniche e collegarle con altri tipi di linguaggio studiati; 

- impiegare tecnologie tradizionali e innovative nella ricerca, nella progettazione e 

nello sviluppo delle proprie potenzialità artistiche. 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed in segnamenti obbligatori per gli studenti ï orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 4 

Inglese 2 2 3 3 3 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Cittadinanza e Costituzione 1 1 2 2  

Filosofia   1 1 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Chimica   2 2  

Storia dell'Arte  3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 19 19 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo ï orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico ï audiovisivo e multimediale 6 6    

Laboratorio audiovisivo e multimediale   8 8 8 

Discipline audiovisive e multimediali   4 4 6 

Totale ore 15 15 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 * Le ore di laboratorio artistico sono svolte dai docenti degli indirizzi attualmente presenti negli istituti, 

in relazione alle confluenze. Nei primi due anni le ore sono così suddivise: 2 di progettazione e 4 di 

laboratorio. 

 Cittadinanza e Costituzione, A/41 (Scienze giuridiche ed economiche) 
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LICEO ARTISTICO DESIGN MODA E COSTUME TEATRALE  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

  

  

Il percorso del liceo artistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 

patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per lôespressione della 

creatività e progettualità. 

Gli indirizzi si caratterizzano per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo 

studente sviluppa la propria capacità progettuale: 

laboratorio di progettazione e relative discipline progettuali nel quale lo studente 

acquisisce la padronanza delle metodologie proprie della progettazione nei distinti 

settori della produzione di gioielli, della moda e del tessuto. 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze 

operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza 

intellettuale, gli studenti devono giungere a: 

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale 

e critico di fronte alla realtà; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore conoscitivo 

delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine; 

ñleggereò opere dôarte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, architettoniche, 

urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel loro contesto storico, 

culturale e tecnico e comprendere lôimportanza della cultura artistica; 

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di studio 

e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e scomposizione dei processi complessi, 

nellôindividuazione di procedimenti risolutivi; 

- cogliere i valori estetici nelle opere artistiche; 

- individuare le problematiche estetiche, storiche, economiche, sociali e giuridiche 

connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali; 

- conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella 

ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale; 

- conoscere e padroneggiare tecniche grafiche, pittoriche, plastiche e 

architettoniche e collegarle con altri tipi di linguaggio studiati; 

- impiegare tecnologie tradizionali e innovative nella ricerca, nella progettazione e 

nello sviluppo delle proprie potenzialità artistiche. 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed insegnamenti obbligatori per gli studenti ï orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 4 

Inglese 2 2 3 3 3 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Cittadinanza e Costituzione 1 1 2 2  

Filosofia   1 1 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Chimica   2 2  

Storia dell'Arte  3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 19 19 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo ï orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artist ico ï audiovisivo e multimediale 6 6    

Laboratorio audiovisivo e multimediale   8 8 8 

Discipline audiovisive e multimediali   4 4 6 

Totale ore 15 15 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 * Le ore di laboratorio artistico sono svolte dai docenti degli indirizzi attualmente presenti negli istituti, 

in relazione alle confluenze. Nei primi due anni le ore sono così suddivise: 2 di progettazione e 4 di 

laboratorio. 

 Cittadinanza e Costituzione, A/41 (Scienze giuridiche ed economiche) 
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LI CEO ARTISTICO DESIGN STAMPA SERIGRAFICA  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

  

  

Il percorso del liceo artistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per maturare una cultura estetica, per conoscere il 

patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per lôespressione della 

creatività e progettualità. 

Gli indirizzi si caratterizzano per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo 

studente sviluppa la propria capacità progettuale: 

laboratorio di progettazione e relative discipline progettuali nel quale lo studente 

acquisisce la padronanza delle metodologie proprie della progettazione nei distinti 

settori della produzione di gioielli, della moda e del tessuto. 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze 

operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza 

intellettuale, gli studenti devono giungere a: 

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale 

e critico di fronte alla realtà; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore conoscitivo 

delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine; 

ñleggereò opere dôarte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, architettoniche, 

urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel loro contesto storico, 

culturale e tecnico e comprendere lôimportanza della cultura artistica; 

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di 

studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza 

metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e scomposizione dei processi 

complessi, nellôindividuazione di procedimenti risolutivi; 

- cogliere i valori estetici nelle opere artistiche; 

- individuare le problematiche estetiche, storiche, economiche, sociali e giuridiche 

connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali; 

- conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella 

ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale; 

- conoscere e padroneggiare tecniche grafiche, pittoriche, plastiche e 

architettoniche e collegarle con altri tipi di linguaggio studiati; 

- impiegare tecnologie tradizionali e innovative nella ricerca, nella progettazione e 

nello sviluppo delle proprie potenzialità artistiche. 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed  insegnamenti obbligatori per gli studenti ï orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 4 

Inglese 2 2 3 3 3 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Cittadinanza e Costituzione 1 1 2 2  

Filosofia   1 1 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Chimica   2 2  

Storia dell'Arte  3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 19 19 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo ï orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico ï audiovisivo e multimediale 6 6    

Laboratorio audiovisivo e multimediale   8 8 8 

Discipline audiovisive e multimediali   4 4 6 

Totale ore 15 15 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 * Le ore di laboratorio artistico sono svolte dai docenti degli indirizzi attualmente presenti negli istituti, 

in relazione alle confluenze. Nei primi due anni le ore sono così suddivise: 2 di progettazione e 4 di 

laboratorio. 

 Cittadinanza e Costituzione, A/41 (Scienze giuridiche ed economiche) 
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LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CORSO 

  

  

  

  

  

  

Una osservazione critica avanzata da più parti, che si è ritenuto di dover accogliere, 

riguardava il difetto di corrispondenza fra la funzione di completamento del 

percorso dellôobbligo dôistruzione, assegnata al primo biennio, e un quadro orario 

che non in tutti i percorsi assicurava la continuità disciplinare, relativamente ai 

quattro assi culturali su cui il DM 139/2008 configura il sistema delle competenze 

essenziali in uscita dallôobbligo, in particolare per lôasse scientifico. Alla decisione 

di inserire di conseguenza le scienze naturali anche nei bienni dove non erano 

previste, si ¯ accompagnata una riflessione pi½ generale sullôopportunit¨ di fondare 

il sistema dei licei su alcuni ñpilastriò, presenti in ogni percorso, che assicurassero 

un denominatore identitario comune, unôanima, per cos³ dire, allôistruzione liceale 

italiana. Si è dunque deciso di far ruotare i caratteri specifici di ciascun curricolo 

intorno alla presenza comunque significativa, in termini di monte ore, di tre 

materie chiave: lôitaliano, la lingua straniera, la matematica, avendo cura di 

garantire in tutti i quinquenni lôinsegnamento delle scienze e/o della fisica e della 

storia dellôarte. Il sistema cessa cos³ di essere ña canne dôorganoò. 

  

SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

  

  

 

Nella costruzione dei quadri ci si ¯ posti lôobiettivo di caratterizzare con forza gli 

indirizzi. Il che significa, in concreto, che le materie tipiche non sono mai sotto la 

soglia delle 99 ore. Il senso di questo criterio è autoevidente. La pluralità 

dellôofferta ¯ infatti realmente tale se la scelta da parte delle famiglie e degli 

studenti può orientarsi su un menu curricolare in grado di garantire effettivamente 

ciò che si promette nella denominazione di questo o quel liceo. Ciò ha significato, 

in alcuni casi, intervenire sulla prima versione dei quadri, là dove questi 

sembravano diluire la specificit¨ dellôindirizzo, optando per una pi½ netta 

accentuazione della sua identità, propria e tipica 
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Piano di studi I  II  III  IV  V 

Attività ed insegnamenti obbligatori per gli studenti ï orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Informatica  2 2 2 2 2 

Scienze naturali * 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell'Arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativaChimica 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 *Biologia, Chimica, Scienze della¶ Terra 

¶ N.B. Eô previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nellôarea delle attivit¨ degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nellôarea degli 

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti dei contingenti di organico ad esse 

annualmente assegnato. 
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C) PROGRAMMAZIONE DIDATTICO ï EDUCATIVA  

 

 

 

La Programmazione consente allôIstituto di: 

- costruire i curricula, adattandoli alle peculiari esigenze dellôallievo e di organizzare le 

situazioni di apprendimento in modo da assicurare lo sviluppo della persona umana e di 

perseguire le finalità educative e formative istituzionali; 

- armonizzare il modello organizzativo con gli obiettivi cognitivi e comportamentali che si 

intendono raggiungere; 

- arricchire ed ampliare lôofferta formativa; 

- acquisire modelli comportamentali ispirati alla collegialità. 

 

 

1. Programmazione del Collegio dei Docenti 

 

Il Collegio dei Docenti stabilisce i criteri della programmazione educativa e didattica annuale, 

conformi agli obiettivi e alle finalit¨ dellôIstituto. 

 

2. Programmazione del Consiglio di Classe 

 

Il Consiglio di Classe predispone la programmazione annuale elaborando il Documento di 

programmazione delle attività educative e didattiche contenente le seguenti indicazioni: 

- analisi della situazione iniziale  della classe 

- obiettivi formativi comuni al Consiglio di Classe 

- modalità di lavoro comuni 

- modalità di valutazione 

- obiettivi comportamentali e modalità comuni di intervento 
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- altri accordi 

 

3. Programmazione del singolo docente 

 

Nella prospettiva di cui in premessa, diventa inefficace lôorganizzazione dellôattivit¨ didattica su 

modelli lineari, dettati cioè da una rigida sequenzialità dei contenuti disciplinari da trasmettere  e si 

rende necessaria lôorganizzazione delle conoscenze su base modulare, ovvero la sistemazione dei 

saperi in blocchi unitari ed omogenei aventi ciascuno una propria autonomia ed una specifica 

funzione ricavabile dagli obiettivi cognitivi che si intendono perseguire. 

Il modulo ¯, infatti, una parte del tutto che per lôautonomia che lo distingue pu¸ venire utilizzato in 

contesti e situazioni di apprendimento diversi tra di loro consentendo così ai docenti di costruire 

itinerari di apprendimento curvati sulle attese e sulle reali esigenze degli allievi. 

Lôinsegnamento per moduli favorisce: 

- la flessibilit¨ dellôinsegnamento sia sul piano organizzativo sia su quello didattico; 

- lôindividuazione della proposta formativa e comunque la realizzazione di iniziative di 

recupero e di sostegno, di continuità e di orientamento scolastico. 

 

Ogni docente, alla luce di tutto ciò, stende il Piano di lavoro annuale evidenziando le seguenti parti: 

- situazione di partenza della classe 

- pre ï requisiti 

- obiettivi trasversali 

- individuazione dei moduli da svolgere, con indicazione degli obiettivi specifici e dei 

contenuti 

- mezzi, metodi e strumenti di valutazione 

- criteri di valutazione adottati 

 

4. Contenuti, metodi e strumenti 

 

a) La scelta dei contenuti da parte dei docenti avverrà privilegiando: 
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- i contenuti funzionali agli obiettivi perseguiti 

- i contenuti significativi 

b) Metodi di insegnamento 

 

Lôapprendimento avviene mediante: 

- lezione frontale 

- lavoro di gruppo 

- ricerche ed approfondimenti  

- tesine 

- dibattiti  

- rielaborazione appunti 

- esperienze laboratoriali 

 

Una comunicazione efficace deve: 

- dare informazioni diffuse e chiare 

- non usare linguaggi difficilmente accessibili agli studenti 

- proporre verifiche continue 

- controllare lôesposizione e la durata della comunicazione 

 

 

c) Strumenti didattici utilizzati 

 

Gli  strumenti didattici che vengono utilizzati sono: 

- dispense  

- libri di testo 

- documentazione tecnica 

- giornali e riviste 

- diapositive 

- film 
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- TV 

- biblioteca 

- laboratori di  indirizzo 

- laboratorio di informatica 

- laboratorio multimediale 

- palestra 

 

 

5. Verifica e valutazione 

 

Verifica 

 

a) Prove di ingresso: 

ï sono funzionali allôorientamento della programmazione e allôazione didattica 

ï hanno carattere oggettivo 

ï vanno effettuate ad ogni inizio di ciclo 

 

b) Controllo del debito formativo: 

- tende a verificare il superamento di insufficienze in una o più discipline riportate nel corso 

dello scrutinio del mese di giugno; 

- va effettuato, attraverso prove di varia natura, entro il 31 agosto o, al massimo, entro la data 

di inizio delle lezioni dellôanno scolastico successivo. 

 

c) Verifiche parziali e complessive 

Le verifiche parziali, su singoli argomenti, e complessive, su una o più unità didattiche, devono 

ispirarsi a criteri di trasparenza, di necessità, di tempestività nella comunicazione e di razionale 

organizzazione. 

In particolare: 
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- il docente è tenuto ad esplicitare i contenuti su cui verte la verifica, gli obiettivi minimi 

richiesti e le forme attraverso cui si giunge alla valutazione; 

- il docente deve dichiarare con anticipo i criteri di valutazione e rispettare lôaderenza della 

valutazione agli obiettivi; 

- il docente deve informare preventivamente lo studente che la prova cui è sottoposto dà luogo 

ad una valutazione; 

- il docente è altresì tenuto a non programmare nuove verifiche qualora non abbia effettuato la 

correzione e la consegna delle precedenti; 

- al termine di ogni verifica il docente è tenuto a comunicare tempestivamente la propria 

valutazione; 

- i termini di comunicazione della valutazione delle prove scritte devono avvenire prima 

dellôeffettuazione di quella successiva; 

- lôeffettuazione di test oggettivi o prove scritte nelle materie orali concorre pienamente alla 

definizione della valutazione; anche per queste prove è necessaria una comunicazione 

precisa degli obiettivi non raggiunti; 

- il docente è tenuto a valorizzare in tutta la sua potenzialità didattica il momento della 

consegna delle verifiche, dedicando i tempi opportuni sia per la presentazione delle 

valutazioni alla classe, sia per i rilievi alle prove dei singoli studenti; 

- nelle verifiche orali il docente deve tendere al massimo rispetto del criterio di omogeneità, 

bilanciando sapientemente le domande per misurare oggettivamente i livelli di competenza 

dello studente; 

- il numero delle verifiche scritte, orali e pratiche è determinato dal singolo docente sulla base 

delle esigenze della programmazione e della necessità di avere un congruo numero di 

elementi per la valutazione finale; 

- la scelta del contenuto delle verifiche è affidato al docente, nel rispetto della libertà di 

insegnamento;  

- i tempi di svolgimento delle verifiche scritte devono essere dichiarati preventivamente e 

rispettati; la durata delle prove deve essere commisurata ai contenuti e alle difficoltà; i 
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docenti della classe sono tenuti, per quanto possibile, ad evitare sovrapposizioni e 

concomitanze didatticamente dannose; 

- lôeffettuazione di una prova scritta deve comunque essere segnalata con un congruo 

anticipo; 

- il docente è tenuto a comunicare anticipatamente le modalità delle prove che concorrono a 

determinare le valutazioni orali. 

Valutazione 

Nella consapevolezza che la valutazione non va intesa come momento isolato, ma come processo 

che si svolge sotto il segno della continuità, la scuola è tenuta ad esprimersi: 

- da un lato sui progressi del singolo studente attraverso il Consiglio di classe e i suoi 

strumenti; 

- dallôaltro sul proprio operato, attraverso varie modalit¨ quali relazioni finali dei docenti, 

indagini conoscitive e incontri fra le varie componenti per ottenere elementi di valutazione 

complessiva del servizio. 

Relativamente alla valutazione dello studente, ¯ importante accertare lôesistenza di pre - requisiti 

allôinizio di un nuovo processo di apprendimento (classi prime e quarte), e considerare la 

valutazione come un iter continuo e coerente, da attuare nel corso stesso del processo didattico, al 

fine di fornire informazioni circa lôapprendimento dellôallievo, per attuare procedure didattiche 

compensative.  

Eô fondamentale inoltre seguire lôattivit¨ di verifica, condotta al termine di un percorso che 

accerterà il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati, e fornirà agli allievi informazioni sul 

loro processo di apprendimento ai fini dellôautovalutazione e della autocorrezione. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione vanno individuati per materia dai vari docenti o per gruppi di materie affini e 

devono stabilire: 

- le abilità e le competenze che devono essere acquisite dagli allievi; 

- i livelli minimi che devono essere raggiunti nelle diverse forme di verifica; 
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- i criteri per la misurazione dei differenti gradi di apprendimento; 

- la diversificazione dei livelli di apprendimento a seconda dei cicli (triennio e biennio o 

biennio e triennio) e delle classi (per classi parallele) 

Valutazione in itinere 

- può esprimersi in voti numerici o in giudizi sintetici; 

- ha una frequenza cadenzata dalle esigenze dellôattuazione della programmazione; 

- accerta singole abilità; 

- consente di controllare lôapprendimento e di calibrare la programmazione; 

- è propedeutica alle verifiche sommative; 

- concorre a formare il giudizio valutativo finale. 

Valutazione sommativa 

- consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente alla fine di un 

periodo scolastico intermedio; 

- si formula in voti numerici attraverso una misurazione complessiva sintetica delle 

valutazioni in itinere effettuate; 

- essa tiene inoltre conto dei seguenti elementi: impegno, partecipazione; motivazione; 

progressione rispetto ai livelli di partenza; capacità di recupero; metodo di studio; capacità 

di lavorare in gruppo. 

Valutazione finale 

Si formula attraverso una misurazione in voti  numerici interi tenendo conto: 

- dei livelli di apprendimento rapportati ai livelli minimi accettabili; 

- del percorso di apprendimento; 

- del comportamento scolastico riferito alla partecipazione, allôimpegno e al rispetto delle 

scadenze, al metodo di studio e agli altri elementi eventualmente individuati dal Collegio dei 

docenti; 

- di elementi di natura non scolastica quali problemi di salute, difficoltà di rapporto e di 

ambiente familiare; 

- dei criteri  generali stabiliti dal Collegio dei docenti. 
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Il Collegio dei docenti ha comunque definito dei criteri comuni per la corrispondenza voti e livelli 

di conoscenza e abilità: 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Voto 

(/30) 

Voto 

(/15) 

Voto 

(/10) 

CONOSCENZE COMPETENZE  CAPACITAô 

      

1 - 3 1 1 Nessuna Nessuna Nessuna 

      

4 ï 8 2 ï 3 2 Gravemente errate, espressione 

sconnessa 

Non sa cosa fare Non si orienta 

      

9 ï 12 4 ï 5 3 Grosse lacune ed errori Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato 

Non riesce ad analizzare 

      

13 ï 16 6 ï 7 4 Conoscenze carenti, con errori ed 

espressione impropria 

Dimostra estrema difficoltà ad 

applicare le minime conoscenze 

Errori, analisi parziali, sintesi 

scorrette 

      

17 - 19 8 ï 9 5 Conoscenze insufficienti, 

esposizione, a volte, imprecisa 

Applica, con qualche errore, le 

proprie conoscenze 

Analisi parziali, sintesi imprecise 

      

20 - 22 10 ï 11 6 Conoscenze generali, ma non 

approfondite, esposizione semplice 

e sufficientemente chiara 

Applica correttamente le 

conoscenze minime 

Coglie il significato di basilari 

informazioni, dimostra capacità di 

analisi e gestisce semplici situazioni 

nuove 

      

23 ï 25 12 7 Conoscenze discrete, quando 

guidato sa approfondire, esposizione 

corretta 

Applica discretamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

Esatta interpretazione del testo, sa 

ridefinire un concetto, gestisce 

situazioni nuove 

      

25 ï 28 13 8 Conoscenze buone, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta con proprietà 

linguistica 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni adeguate, 

rielaborazione corretta 

      

29 - 30 14 ï 15 9 - 10 Conoscenze complete con 

approfondimento autonomo, 

esposizione fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Applica in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi  

complessi, le conoscenze 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi approfondite e correlazioni 

adeguate, rielaborazione corretta e 

autonoma 
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6. Debiti formativi, interventi di recupero e promozione  

 

 

Premessa 

Ciascun Consiglio di classe individuerà, per ciascun studente, modalità utili di interventi 

integrativi che possono essere indirizzati al: 

- sostegno finalizzato al raggiungimento degli obiettivi didattici per ogni bimestre; 

- riorientamento e tutoring metodologico; 

- recupero delle carenze certificate in sede di scrutinio; 

- approfondimento e arricchimento del percorso curricolare al fine dello sviluppo delle 

eccellenze. 

Fondamentale per il successo soprattutto degli interventi di sostegno e di recupero è 

lôassunzione di responsabilit¨ da parte degli studenti e delle loro famiglie, in unôottica di 

collaborazione tra i vari soggetti coinvolti. Per questo, soprattutto durante il corso dellôanno 

scolastico, si privilegeranno, in questo ambito, interventi individualizzati e ñprenotatiò 

direttamente dagli studenti con lôimpegno di famiglia e alunno a modificare, se necessario, 

modalità di studio e tempo dedicato al lavoro a casa, a garantire assiduità della frequenza, 

rispetto dellôorario scolastico, partecipazione attiva alla vita della classe, puntualit¨ nelle 

consegne e nelle verifiche. 

Tutto ciò si concretizzer¨ in un ñpatto formativoò tra scuola e studente con impegni bilaterali: 

della scuola, da una parte, a fornire, per il recupero delle carenze di fine quadrimestre,  

interventi efficaci e, quando necessario, il supporto di docenti competenti per un numero di ore 

giudicato congruo dal Consiglio di classe; dello studente, dallôaltra, a essere presente alle 

attività di recupero, a svolgere i compiti a casa e, in generale, a partecipare attivamente a tutte le 

attività necessarie a colmare le proprie lacune. 
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Disciplina 

Il D.M. 3 ottobre 2007, n. 80, ha profondamente modificato la materia dei debiti e del recupero 

definendo una disciplina organica e completa dellôintero sistema. 

Alla nuova disciplina sono sottoposti tutti gli studenti di tutte le classi delle scuole secondarie di 

secondo grado, comprese quindi anche le classi del biennio che, fino ad oggi, ne erano rimaste 

escluse. 

La novit¨ di maggiore portata ¯ rappresentata dallôeliminazione della promozione con debiti e 

della possibilit¨ di recuperare i debiti nellôanno scolastico successivo. 

Per questo, secondo la nuova normativa, le attività di sostegno e di recupero costituiscono parte 

ordinaria e permanente del piano dellôofferta formativa (art. 1 D.M. n. 80/2007). 

Alla luce delle recenti novit¨ di cui sopra, lôIstituto garantisce due periodi in cui ordinariamente 

si organizzano interventi di recupero: 

- subito dopo gli scrutini intermedi, per gli studenti che ñin quella sede abbiano presentato 

insufficienze in una o pi½ discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevateò.  

Per questi alunni, il Consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate 

procedendo ad unôanalisi attenta dei bisogni formativi di ciascun studente e della natura delle 

difficolt¨ rilevate nellôapprendimento delle varie discipline. Il Consiglio di classe terrà conto 

anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi 

stabiliti dai docenti. Lôorganizzazione delle attivit¨ di recupero verr¨ portata a conoscenza delle 

famiglie degli studenti interessati con opportune modalità.  

A conclusione di tali interventi, i docenti delle discipline della classe di appartenenza effettuano 

le verifiche e comunicano i risultati alle famiglie. Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi 

ma i genitori possono comunicare alla scuola di non avvalersi di tali iniziative ñfermo restando 

lôobbligo di sottoporsi alle verificheò. I giudizi espressi dai docenti, al termine delle verifiche, 

oltre ad accertare il grado di competenza acquisito dallo studente, costituiranno occasione per 

definire ulteriori forme di supporto volte sia al completamento del percorso di recupero che al 

raggiungimento di obiettivi formativi di più alto livello. 

- subito dopo gli scrutini finali, per gli studenti che non hanno conseguito la sufficienza in una 

o più discipline e per i quali il Consiglio di classe ha deciso di rinviare il giudizio finale. 
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La promozione alla classe successiva avviene infatti quando, nello scrutinio finale, lôalunno 

ottenga la votazione di sei decimi (6) in tutte le materie. Contestualmente, il Consiglio di classe 

decide quali alunni non ammettere alla classe successiva. 

Per coloro che hanno delle insufficienze in una o più discipline (di norma non più di 1/3 di quelle 

previste dai rispettivi piani di studi), che siano comunque tali da non comportare la bocciatura, il 

Consiglio di classe, ai sensi dellôart. 5 del D.M. 3 ottobre 2007, n. 80, procede al rinvio della 

formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a 

predisporre le attività di recupero. 

Subito dopo le operazioni di scrutinio finale, la scuola comunica, per iscritto, alle famiglie le 

decisioni assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascun 

studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o 

nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente 

vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità 

e i tempi delle relative verifiche che la scuola porter¨ a termine entro la fine dellôanno scolastico. 

Gli interventi di recupero scolastico organizzati dalla scuola si svolgeranno nel corso dellôestate 

e dovranno avere, di norma, una durata non inferiore a 15 ore. 

Se i genitori non intendono comunque avvalersi delle iniziative di recupero  organizzate dalla 

scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando lôobbligo per lo studente di 

sottoporsi alle verifiche finali. 

Le operazioni di verifica sono organizzate dal Consiglio di classe secondo il calendario stabilito 

dal Collegio dei docenti e condotte dai docenti delle discipline interessate, con lôassistenza di 

altri docenti del medesimo Consiglio di classe. Le modalità di realizzazione delle verifiche sono 

deliberate dai Consigli di classe che, in relazione alla natura della o delle discipline oggetto degli 

interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o scrittografiche e/o orali. 

Il Consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate, delibera la integrazione dello scrutinio 

finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito 

positivo, comporta lôammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In caso di 
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esito negativo del giudizio finale, invece, lo studente non verrà ammesso alla frequenza della 

classe successiva. 

Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di 

integrazione dello scrutinio finale al termine del terzôultimo e penultimo anno di corso, il 

consiglio di classe procede anche allôattribuzione del punteggio di credito scolastico. 

Le operazioni di verifica ed integrazione dello scrutinio finale hanno luogo entro la fine 

dellôanno scolastico di riferimento e comunque non oltre la data di inizio dellôanno scolastico 

successivo. 

 

7. Credito scolastico 

Il concetto di credito scolastico è stato introdotto per rendere gli esami di Stato più obiettivi e più 

efficaci nel valutare lôandamento complessivo della carriera scolastica di ogni alunno; serve ad 

evitare episodi di valutazioni finali contraddittorie con lôandamento della carriera scolastica e con 

lôimpegno dimostrato. Si tratta di un patrimonio di punti che ogni studente costruisce durante gli 

ultimi tre anni di corso e che contribuisce per un quarto (25 punti su 100) a determinare il punteggio 

finale dellôesame di Stato. 

Il credito scolastico sarà quindi costituito dalla somma dei punti che anno per anno saranno stati 

assegnati dal consiglio di Classe durante gli scrutini in base alla media dei voti finali conseguiti e 

allôimpegno dimostrato da ciascun allievo. 

Il punteggio assegnato al credito scolastico esprime: 

- la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno nellôanno 

scolastico in corso, con riguardo al profitto (media dei voti) e tenendo in considerazione 

anche lôassiduit¨ della frequenza scolastica; 

- lôinteresse e lôimpegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 

- la partecipazione ad attività complementari ed integrative; 

- eventuali crediti formativi. 
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Tabella per lôattribuzione del credito scolastico (prevista dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007). 

Media dei voti Credito scolastico ï Punti 

 

 I anno II anno III anno 

M ï 6 

6 < M = < 7 

7 < M = < 8 

8 < M = < 10 

3 ï 4 

4 ï 5 

5 ï 6 

6 - 8 

3 ï 4 

4 ï 5 

5 ï 6 

6 - 8 

4 ï 5 

5 ï 6 

6 ï 7 

7 - 9 

 

Ai sensi del Decreto n. 42/2007,  M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 

oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 

considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 

l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed 

eventuali crediti formativi.  

 

Per quanto riguarda i crediti formativi  che, nellôambito delle bande di oscillazione di cui sopra, 

possono determinare lôattribuzione del punto in pi½, occorre precisare che essi possono consistere in  

ñogni qualificata esperienza dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si 

riferisce lôesame di Statoò. Tale coerenza ¯ accertata per i candidati interni dal Consiglio di classe. 

Le esperienze formative che ogni alunno può aver maturato al di fuori della scuola acquistano così 

rilevanza ai fini della valutazione globale della sua preparazione (corsi di lingua, esperienze 

lavorative, attività sportive, culturali ecc.). queste esperienze formative devono essere coerenti con 

gli obiettivi del corso di studio e devono essere documentate. Tali esperienze potranno contribuire, 

dunque, ad elevare il punteggio del credito scolastico, operando per¸ allôinterno della banda di 

oscillazione prevista per ciascuna media dei voti. 
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Ai fini della valutazione delle esperienze che danno luogo a crediti formativi, il Collegio dei docenti 

ha adottato i seguenti criteri: 

Richiesta di riconoscimento del credito: 

¶ avviene su domanda scritta presentata dal candidato (scadenza 15 maggio) 

¶ ñla domanda deve essere corredata da una attestazione rilasciata dagli enti, associazioni, 

istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato lôesperienza e contenente una sintetica 

descrizione dellôesperienza stessaò (D.M. n. 49/2000) 

 

Criteri di qualificazione dellôesperienza: 

 

¶ le esperienze formative devono essere coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del corso; 

¶ le esperienze formative devono rappresentare, per lo studente, un evidente arricchimento e 

devono aver contribuito alla formazione della persona e alla sua crescita umana, culturale e 

civile; 

¶ le esperienze formative devono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza in ambiti 

e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 

culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative,  alla 

formazione professionale, al lavoro, allôambiente, al volontariato, alla solidariet¨, alla 

cooperazione, allo sport; 

¶ le esperienze devono aver comportato un impegno supplementare rispetto ai normali impegni 

scolastici; 

¶ ogni attività lavorativa, debitamente documentata, determina il riconoscimento di un credito 

formativo; 

¶ sono escluse dal riconoscimento del credito formativo le attività di allenamento o potenziamento 

fisico svolte a titolo esclusivamente personale. 
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8. RAPPORTO SCUOLA ï FAMIGLIE  

 

I rapporti scuola ï famiglie saranno improntati allôinsegna della collaborazione e della massima 

trasparenza. 

Essi comprendono: 

- n. 2 colloqui annuali (1 per quadrimestre) il cui calendario verrà debitamente comunicato 

alle famiglie con apposita circolare; 

- n. 2 schede informative inter ï periodale (una  per quadrimestre) sulla frequenza, 

comportamento e profitto dellôalunno. Tali schede verranno inviate alla famiglia a met¨ di 

ciascun quadrimestre; 

- invio della pagella alla fine del primo quadrimestre; 

- ricevimento durante lôorario scolastico con modalit¨ che saranno comunicate di anno in 

anno alle famiglie; 

- registro on line per i genitori: i genitori, tramite password e nome utente, possono entrare 

nello spazio dedicato al proprio figlio/a per il controllo dei voti e per le assenze. 

 

 

 

D) CALENDARIO SCOLASTICO 

 

Lôattivit¨ didattica dellôanno scolastico sar¨ articolata in due periodi quadrimestrali: 

¶ I quadrimestre: dal  14 settembre 2009 al  23 gennaio 2010; 

¶ II quadrimestre: dal 25  gennaio 2010 al 12 giugno 2010. 

Il Consiglio dôIstituto ha deliberato inoltre di sospendere le lezioni: 

¶ Da lunedì 15 febbraio a mercoledì 17 febbraio 2010 

¶ Mercoledì 31 marzo 2010 
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La durata dellôora di lezione 

 

Sentito il parere del Collegio dei Docenti, il Consiglio dôIstituto ha deliberato che, anche per lôanno 

scolastico 2009 ï 2010,  la durata dellôora di lezione fosse di 50 minuti. I docenti sono pertanto 

tenuti al recupero dei 10 minuti di lezione restanti in attività quali: sostituzioni di colleghi assenti, 

compresenze in orario di lezione, attività di progetto, viaggi di istruzione ecc. 

 

Tenuto conto di quanto detto sopra, lôorario scolastico giornaliero ¯ il seguente: 

 

Ora di lezione dalle alle 

I 8.15 9.05 

II  9.05 9.55 

III  9.55 10.45 

Intervallo 10.45 10.55 

IV  10.55 11.45 

V 11.45 12.35 

VI  12.35 13.25 

Pausa pranzo 13.25 13.45 

VII  13.45 14.35 

VIII  14.35 15.25 

IX  15.25 16.15 
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5) OFFERTA FORMATIVA 

 

Lôofferta formativa dellôIstituto può essere riassunta nelle seguenti attività: 

 

a) OFFERTA FORMATIVA SPERIMENTALE INTEGRATA DI ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  

LôIstituto, in sintonia con le pi½ recenti normative in materia di istruzione e di formazione 

professionale, ha ottenuto, in collaborazione con altri Istituti dellôaretino, il finanziamento, 

da parte della Regione Toscana, di un importante progetto denominato ñAtenaò. Il progetto ¯ 

finalizzato a superare la tradizionale contrapposizione tra istruzione e  formazione 

professionale rendendo possibile la  scelta di percorsi alternativi ma non separati. Il progetto  

costituisce quindi unôoccasione di valorizzazione dellôofferta formativa perch® consente di 

superare il gap tra scuola e mondo  del lavoro, promuove una riflessione e un confronto da 

parte degli operatori scolastici con il territorio e le istituzioni sul significato di formazione 

ed integrazione, mira ad ottenere la condivisione di alcune finalità educative proprie della 

scuola facendone risaltare la valenza non solo culturale ma anche sociale ed economica. 

Il progetto è indirizzato a tutti i giovani sotto i 18 anni ai quali vengono offerti percorsi 

formativi che rappresenteranno il primo passo nel loro processo di formazione permanente 

ormai irrinunciabile per la complessità del mondo nel quale ciascuno di loro si troverà a 

vivere ed operare. 

In concreto, il progetto prevede: 

per le classi prime dellôIstituto dôArte attività di formazione pari allôincirca al 15% del 

monte  orario complessivo, comprendente: 

a) ore di rimodulazione delle attività curricolari, finalizzate alla acquisizione/ 

miglioramento/consolidamento di competenze di base e al rafforzamento delle 

conoscenze relative alla lingua inglese e allôinformatica. 

b) ore di laboratorio, durante le quali gli alunni potranno svolgere, con lôausilio di 

personale esperto, varie attività laboratoriali facenti riferimento ad una pluralità di 

settori professionali nonché attività di approfondimento delle attività curricolari di 
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laboratorio. Tali attività avranno prevalentemente finalità di tipo orientativo e  

motivazionale. 

c) ore di interazione con il mondo del lavoro. 

 

b) ORIENTAMENTO IN ENTRATA  

LôIstituto organizza incontri programmati con docenti e studenti delle Scuole Medie Inferiori 

presenti sul territorio aretino, nel corso dei quali vengono illustrati i percorsi curricolari e gli 

obiettivi formativi dellôIstituto, la dislocazione delle strutture, la tipologia dei laboratori, quali 

possibilità lavorative, di inserimento sociale e culturale offrono i vari corsi e quali capacità 

professionali vengono acquisite al termine dei medesimi. Agli stessi alunni viene inoltre offerta 

lôopportunit¨, sempre secondo una serie di incontri programmati con insegnanti e alunni 

dellôIstituto delegati a tale scopo (tutors), di visitare  la struttura scolastica,  aule e laboratori, di 

conoscere i docenti e partecipare ad attività didattiche (attività di consueling e tutoring). Una 

conoscenza pi½ approfondita dellôIstituto viene assicurata attraverso visite alla scuola, 

comunemente chiamate ñgiornate aperteò. In occasione di tali giornate si consente, in orario 

extra scolastico, la visita dellôIstituto a genitori e futuri alunni. Eô prevista la presenza di 

collaboratori scolastici e di alcuni insegnanti al fine di fornire informazioni sulle caratteristiche 

dei vari indirizzi, sulle principali iniziative svolte e su scadenze, modalità e modulistica relative 

alla procedura burocratica di iscrizione. 

LôIstituto predispone inoltre appositi opuscoli e partecipa ad attivit¨ promosse da altri Enti (es. 

Amministrazione Provinciale) al fine di fornire informazioni che possano essere utili per 

lôorientamento in entrata. 

 

c) ORIENTAMENTO IN USCITA  

Lôorientamento in uscita viene organizzato mediante una costante e ormai consolidata 

collaborazione con le Istituzioni a ciò preposte, con le Aziende operanti in settori attinenti agli 

indirizzi dellôIstituto e con Facoltà Universitarie presenti nel nostro territorio e non .  

Sono inoltre stati attivati appositi incontri con ex allievi che si sono affermati in ambiti attinenti 

ai corsi di studio presenti nel nostro Istituto. 
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LôIstituto aderisce inoltre ad AlmaDiploma,  un progetto nato nel 2000, con i seguenti obiettivi: 

- favorire l'inserimento nel mondo del lavoro dei giovani diplomati attraverso una banca dati 

denominata AlmaDiploma;  

- offrire strumenti per lôorientamento universitario, attraverso la consultazione dei dati 

elaborati dal Consorzio InterUniversitario AlmaLaurea; 

- analizzare l'efficacia interna delle strutture formative degli istituti aderenti al progetto 

attraverso apposite indagini;  

- analizzare l'efficacia esterna delle proposte formative degli istituti attraverso il sistematico 

monitoraggio degli sbocchi occupazionali dei diplomati;  

- implementare la banca dati AlmaDiploma procedendo all'aggiornamento progressivo della 

carriera professionale dei diplomati. 

 

 

d) ATTIVITÀ DI RIORIENTAMENTO  

Alla luce delle pi½ recenti normative, al fine di contenere lôinsuccesso, lôabbandono e la 

dispersione scolastica, viene favorito lôingresso nel nostro Istituto di studenti provenienti da 

altre scuole affiancandogli, nella fase iniziale dellôinserimento, docenti tutors a ci¸ 

specificamente delegati. Allôinterno dellôIstituto, con le stesse modalit¨,  vengono pure 

organizzati passaggi da un indirizzo ad un altro (c.d. passerelle). A ciò si aggiungono 

specifiche iniziative (tutoraggio, progetto Atena ecc.) volte a riorientare gli alunni in 

difficoltà. 

 

 

e) INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI SVANTAGGIATI  

Presso la scuola è istituito il Gruppo Handicap, con funzioni di contatto e coordinamento, 

pianificazione, individuazione e condivisione degli interventi. come disposto dall'art. 317 del 

D.L.vo  297  16/4/94.  

Di questo organismo fanno parte: 

- il Dirigente scolastico. 
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- un rappresentante dei docenti curricolari che interagiscono con gli alunni in situazione di     

handicap. 

- un rappresentante dei docenti di sostegno per ogni indirizzo. 

- un rappresentante dell'ASL. 

 

Il Gruppo Handicap (GLIS) ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte dal piano educativo e promuove ogni attività resa possibile dalle 

norme per l'integrazione e la formazione; si  riunisce presso la scuola con cadenza almeno 

semestrale e si  occupa della definizione dei criteri per lôintegrazione degli alunni in parola. 

In particolare in occasione della formazione e della composizione delle prime classi nelle 

quali risultino iscritti alunni certificati in status di svantaggio, provvede alle richieste di 

acquisto dei materiali didattici necessari e cura la verifica della funzionalità delle  risorse 

strumentali.  

Definisce i criteri di assegnazione delle ore di sostegno per ogni alunno. 

Dal punto di vista più strettamente educativo e valutativo, indica i percorsi di formazione ed 

aggiornamento del personale docente che interagisce con alunni in situazione di handicap, e 

definisce i criteri di valutazione della qualit¨ dellôintegrazione.  

Indica le linee per la stesura del Piano Educativo Personalizzato e degli altri documenti 

necessari alla programmazione e alla valutazione dell'attività didattica. 

Programma i collegamenti con le famiglie, definisce i tempi ed i modi di presentazione del 

PEP. 

Cura i collegamenti con gli enti extrascolastici interessati all'integrazione sul territorio                                                

(ASL, Agenzie del territorio, Enti Locali). 

Indica i criteri per la costruzione di progetti ñspecialiò di integrazione. Alla fine dell'anno 

scolastico predispone una relazione relativa allo stato di attuazione dei programmi e dei 

progetti attivati. 

Il  Consiglio di classe, con lôinsegnante di sostegno, approva la programmazione educativa 

personalizzata, indica le metodologie didattiche e le strategie opportune ed i modi e gli 

strumenti delle verifiche e delle valutazioni. 
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f) INIZIATIVE DI RECUPERO E SOSTEGNO  

Per contrastare il fenomeno dellôinsuccesso, dellôabbandono e della dispersione scolastica e 

favorire il conseguimento degli obiettivi culturali e disciplinari nonché fornire un aiuto 

efficace a chi ancora non li ha raggiunti o stenta a raggiungerli, il nostro Istituto ha istituito: 

- sportello didattico pomeridiano: questa attività si rivolge a gruppi molto ristretti di 

studenti che, prendendo spontaneamente coscienza della presenza di difficoltà ben 

definite e contestuali (per es. la difficile comprensione di un argomento, unôassenza 

di una certa durata ecc.) o anche su consiglio dellôinsegnante, richiedono unôattivit¨ 

specifica di recupero, indicando eventualmente anche gli argomenti o le abilità che 

ne costituiscono lôoggetto,  attivit¨ che verr¨ svolta da uno dei docenti dellôIstituto 

che hanno dato la loro disponibilità in specifiche fasce orarie pomeridiane; 

- corsi di sostegno e di recupero (IDEI): rappresentano la forma più tradizionale e 

abituale di intervento. Vengono attuati su iniziativa di ogni singolo Consiglio di 

Classe relativamente alle diverse discipline in cui si individuino, via via, talune 

difficoltà ed esigenze di intervento. La frequenza dei corsi è obbligatoria per tutti gli 

studenti a cui essi sono destinati; 

- la figura del Coordinatore di Classe che funge da collegamento tra alunni, scuola e 

famiglie; 

- la figura del docente tutor che esplica una vasta gamma di funzioni, dallôaccoglienza, 

allôorientamento, dallôeventuale riorientamento al sostegno e allôassistenza degli 

alunni in difficoltà. 

 

g) EDUCAZIONE ALLôAMBIENTE E ALLA SALUTE 

LôIstituto svolge attivit¨ di informazione e di educazione allôambiente e alla salute psico ï 

fisica; sensibilizza sui danni provocati dallôabuso di alimenti, dal consumo di alcol, di 

tabacco e dallôassunzione di sostanze stupefacenti. Organizza a tale scopo incontri con 

docenti esperti. Promuove, inoltre, attività di trekking e visite ad ambienti naturali protetti 

nellôambito di progetti finalizzati alla salvaguardia della persona e dellôambiente. 
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h) CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA (CIC)  

Spesso  allôorigine dello scarso impegno, della saltuaria frequenza, della partecipazione e 

dellôinteresse scadenti da parte di alcuni alunni vi sono forme di sofferenza sociale e 

familiare. Lôattivit¨ di consulenza del CIC ¯ svolta da docenti che, utilizzando le loro 

competenze disciplinari, relazionali, psicologiche, metodologiche e didattiche, hanno 

sviluppato anche capacità di coordinamento delle iniziative scolastiche sia in fase di 

progettazione sia in fase di realizzazione e valutazione degli interventi. Il CIC propone 

incontri diretti a sensibilizzare gli alunni rispetto ad attività quali la donazione del sangue o 

la donazione degli organi, la convivenza civile, democratica e solidale. Lôattivit¨ del CIC si 

completa con la presenza, allôinterno dellôIstituto di un punto di ascolto riservato tenuto da 

personale esperto (psicologo) al quale gli alunni possono rivolgersi qualora vogliano esporre 

le loro situazioni di ñsofferenzaò per ricevere un aiuto qualificato. 

 

i) OFFERTA INFORMATICA  

A tutte le classi è stato esteso il Piano Nazionale di Informatica. Tutti gli alunni dellôIstituto, 

a partire dalle classi prime, frequentano regolarmente i laboratori dôinformatica che sono 

dotati di computer collegati in rete e ad Internet (linea asdl). Gli alunni possono acquisire gli 

elementi della struttura hardware del computer e della gestione del software di base. Lôuso 

del laboratorio consente di conoscere ed utilizzare alcuni programmi di videoscrittura, il 

foglio elettronico, presentazione e grafica computerizzata e altri programmi specifici delle 

varie discipline. Le competenze informatiche sono ulteriormente rafforzate grazie agli 

interventi previsti nellôambito dei progetti offerta formativa sperimentale integrata di 

istruzione e formazione professionale e dei progetti di integrazione dellôofferta formativa. 

Tali progetti mirano, oltre che a rafforzare le abilità di base, a fornire conoscenze e 

competenze informatiche professionalizzanti tramite lôutilizzo di software specifico. Inoltre 

vengono esplorati e ricercati sulla rete argomenti correlati a temi i carattere curriculare. 

LôIstituto ¯ anche dotato di un proprio sito Internet consultabile su www.arte-arezzo.it, 

interattivo per gli studenti e per il personale accreditato. 

 

http://www.arte-arezzo.it/
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j)  VISITE GUIDATE  

LôIstituto organizza uscite sul territorio e visite guidate funzionali alla conoscenza della 

realtà artistica, culturale, economica e sociale del territorio aretino in particolare e di quello 

nazionale più in generale. Tali uscite, accuratamente preparate e programmate, costituiscono 

un arricchimento dellôofferta curriculare e del patrimonio di conoscenze dello studente 

indispensabile in una scuola che voglia fornire un quadro esauriente della realtà che ci 

circonda. 

 

k) VIAGGI DI ISTRUZIONE IN ITALIA E ALLôESTERO 

Tali viaggi offrono allo studente, attraverso lôincontro con realt¨ ambientali, sociali e 

artistiche diverse da quella di appartenenza, la possibilità di arricchire la propria formazione. 

Essi costituiscono un momento importante della vita scolastica perché sono per il giovane un 

diretto confronto con ciò che è diverso nonché un momento di spontanea aggregazione 

sociale. I docenti, in questo ambito, svolgono il ruolo di accompagnatori e tutors. 

 

l) PARTECIPAZIONE PROGETTO ñCOMENIUSò E SCAMBI 

LôIstituto partecipa al progetto ñCOMENIUSò che permette alle scuole di realizzare in 

collaborazione con altre scuole europee tre tipi di progetti (tutti selezionati e finanziati a 

livello decentrato attraverso le Agenzie Nazionali istituite in ciascuno dei Paesi partecipanti 

a Socrates). Lôiniziativa a cui partecipa il nostro Istituto è quella dei Progetti Scolastici che 

prevede di scambiare esperienze, confrontare con i partner i diversi punti di vista e le diverse 

culture, lavorare su temi di interesse comune.  

A ciò si aggiunge inoltre la promozione di scambi culturali finalizzati a mettere gli studenti 

in contatto con i loro coetanei stranieri e ad  elaborare progetti educativi comuni tra scuole 

partner, in quanto sono allievi ed insegnanti degli istituti interessati a dover individuare, 

possibilmente su basi interculturali, temi idonei allôapprofondimento. Oltre allôinserimento 

nella realtà scolastica straniera, il programma prevede anche la partecipazione attiva delle 

famiglie degli studenti e della comunità locale. 

 

http://www.indire.it/socrates/content/index.php?action=read_azione&id_cnt=4867
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m) RAPPORTO SCUOLA - MONDO DEL LAVORO  

In questo ambito lôIstituto offre agli alunni due diversi tipi di esperienza: 

- negli indirizzi ñRilievo e catalogazione dei beni culturaliò e ñBiologicoò, gli alunni 

delle classi quarte svolgono attivit¨ sperimentali  allôinterno delle strutture delle 

facoltà universitarie presenti nel territorio e affini agli indirizzi in questione; 

- stage: si tratta di una fase del processo formativo individuale svolta nellôambito di 

una realtà lavorativa (azienda) per un periodo di 15 giorni (ultime due settimane 

dellôanno scolastico per le classi quarte). Lôobiettivo dello stage ¯ quello di far 

conoscere agli alunni realtà aziendali inerenti allôindirizzo scelto e far acquisire gli 

elementi applicativi di una specifica attività o mestiere. 

 

n) ATTIVITÀ VARIE DI CARATTERE CULTURALE  

Coerentemente con gli obiettivi didattici di ogni corso di studi, lôIstituto favorisce la 

partecipazione degli studenti a mostre ed eventi culturali di vario genere. 

LôIstituto si fa inoltre promotore di iniziative culturali, mostre e saggi organizzati da docenti 

e studenti avvalendosi della collaborazione e della consulenza di esperti esterni. 

LôIstituto organizza la realizzazione di corsi e spettacoli teatrali curando gli aspetti di 

carattere estetico ed espressivo nonché gli aspetti più propriamente professionali. 

 

o) EDUCAZIONE ALLA LEGALITAô 

LôIstituto realizza una serie di interventi finalizzati alla piena e compiuta diffusione della 

cultura della legalità e della democrazia, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto 

delle regole, e per una società più giusta. 

Tali interventi mirano a costruire un percorso articolato dove due sono i protagonisti: le 

regole e lo studente. Le regole come strumenti condivisi da tutti ed indispensabili per una 

civile convivenza e per queste soggette a mutamenti, garantiti da procedimenti trasparenti e 

democratici; lo studente non solo come destinatario passivo delle leggi, ma custode delle 

regole fondamentali della nostra Carta Costituzionale ed interprete della società nella quale 

le leggi sono applicate. 
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p) PARTECIPAZIONE A RETI DI SCUOLE  

LôIstituto, al fine di favorire lôampliamento dellôofferta formativa nellôesercizio della sua 

autonomia didattica ed amministrativa, promuove accordi di rete con altre scuole o aderisce 

ad essi. 

Lôaccordo pu¸ avere ad oggetto: 

- attività didattiche, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; 

- di amministrazione e contabilit¨, ferma restando lôautonomia dei singoli bilanci; 

- di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità 

istituzionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   


